
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI CRESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI CRESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI CRESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C..C..C..C.    N. 74 DEL 5.11.2014N. 74 DEL 5.11.2014N. 74 DEL 5.11.2014N. 74 DEL 5.11.2014    
    
Secondo punto all’O.d.G.: “Comunicazioni del Sindaco relative alla Giunta Comunale”Secondo punto all’O.d.G.: “Comunicazioni del Sindaco relative alla Giunta Comunale”Secondo punto all’O.d.G.: “Comunicazioni del Sindaco relative alla Giunta Comunale”Secondo punto all’O.d.G.: “Comunicazioni del Sindaco relative alla Giunta Comunale”    
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Prego Sindaco. 
 
SINDACO:SINDACO:SINDACO:SINDACO:    
Grazie Presidente. E’ doveroso questo punto più che formale dare comunicazione alla 
città ma in primis al Consiglio Comunale che è la più alta espressione politica di 
questa città. 
La città ha appreso dalla stampa la formazione di una nuova Giunta, 4/5 di Giunta per 
l’esattezza, se n’è parlato molto non solo sulla stampa ufficiale ma anche sui social 
network, però è giusto che venga data al Consiglio ampia informazione non solo di chi 
oggi siede qui accanto a me e fa parte della Giunta, ma soprattutto spiegarne i motivi, 
le ragioni e cercare con questo anche di far comprendere le ragioni anche a chi ci 
ascolta, quindi alla città. 
Intanto se il Presidente permette volevo ricordare qualche antefatto perché è 
importante che il Consiglio ne sia a conoscenza. 
Facciamo un po’ di premessa. Intanto c’è stato un fatto importante il giorno 13 ottobre, 
c’è stato un fatto importante per la città il Vicesindaco, Avv. Roberto Serafini, si è 
dimesso dall’incarico di Vicesindaco, di Assessore all’Ambiente e ai LLPP, Servizi 
Demografici, Sicurezza, Contenzioso e quant’altro e ha rassegnato in maniera 
inequivocabile le proprie dimissioni. 
Con un mio Decreto n. 31, 32, 33 e 34 in data 15 ottobre quindi dopo due giorni, ho 
revocato le nomine agli Assessori nella persona del Dotto. Gianluca Coletti, Giannicola 
Di Carlo, Michele Bomba e Lea Radico e con sempre mio Decreto n. 40, 41, 42 e 43 in 
data 3 novembre, quindi l’altro ieri, sono stati nominati Assessori del Comune di 
Ortona rispettivamente i signori Luca Menna nato ad Ortona il 6 gennaio del ’69, 
Nadia Di Sipio, Rabottini Simona e Marco Nestore i quali hanno accettato la carica di 
Assessori. 
Sono state acquisite dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di Assessore, che sono poi quelli previsti per la carica di 
Consigliere Comunale. 
Con provvedimenti al prot. n. 800, 799, 802 e 801 nella data di oggi ai nominati 
Assessori sono state conferite le deleghe, esattamente al Dott. Luca Menna la delega 
all’Urbanistica, Ambiente, Parchi naturali ed Energia. 
A Nadia Di Sipio Politiche Sociali, Pari Opportunità e Politiche Giovanili. 
A Rabottini Simona Lucia Personale, Contenzioso e Sicurezza. 
Al Dott. Marco Nestore Bilancio e Programmazione Economica. 
Queste sono diciamo le cose che voi tutti sapete, intanto non è un solito modo di dire 
nel ringraziamento a chi oggi non siede più accanto a me con la qualifica di Assessore, 
perché ovviamente se lo facessi sarei oltretutto non giusto con me stesso perché in 
realtà chi è stato qui accanto a me ha lavorato molto bene, ha prodotto - ormai siamo a 
metà mandato – parecchia roba. 
Molto di quello che è stato fatto probabilmente per un errore atavico della sinistra non 
è stato sufficientemente comunicato alla città, ma vi assicuro che è stato prodotto 
abbastanza. 



Certo rimane molto da fare, ci sono tante cose da fare e tanti problemi vecchi che non 
appartenevano alla nostra Amministrazione ce li siamo trovati addosso, ci sono 
problemi che sono venuti nel frattempo e probabilmente altri problemi ci saranno. 
Il problema quindi come vedete non è assolutamente nella qualità delle persone che 
sedevano qui, è un problema di metodo, è un problema che si era fatto strada e per 
portare a termine, secondo il mio punto di vista, con più efficacia l’azione 
amministrativa ho ritenuto azzerare la Giunta. 
Quindi io ringrazio davvero chi ha lavorato per questo Comune accanto a me in questo 
tempo, in questo mezzo mandato, nello stesso tempo auguro alla nuova Giunta di fare 
altrettanto, soprattutto quello che io auspico per me e per la città, per questa nostra 
bella città che davvero desidera tanto, è che si lavori all’unisono, si lavori con passione, 
con entusiasmo, con idee rapportandoci tutti i giorni sui problemi con solerzia, 
veramente con entusiasmo. Ecco, io questo chiedo alla nuova Giunta. 
Ciò nonostante, come avevo detto in anticipo, siamo a 4/5 di Giunta c’è ancora una 
postazione da ricoprire e spero che chiunque si senta autorizzato a ricoprirla ed è 
giusto che anche ovviamente noi abbiamo una formazione completa, molte delle 
deleghe che ovviamente non ho assegnato sono per il momento in capo a me, ma è 
chiaro che chi rivestirà quel ruolo sarà chiamato ovviamente a interessarsi di incarichi 
anche di un certo spessore. 
Quindi l’augurio che faccio ai nuovi Assessori, alla nuova Giunta è certamente un 
augurio di proficuo lavoro ma soprattutto chiedo a loro i tempi sono quelli che sono, 
stiamo in una congiuntura economica davvero particolare e quindi chiedo uno sforzo 
ulteriore proprio per portare a termine quello che è il programma elettorale 2012/2017, 
sperando che ovviamente poi – come sempre succede – le Amministrazioni passano ma 
poi quello che rimane sono i fatti concreti, cioè il fatto di aver realizzato delle cose per 
la città ovviamente, per il bene di questa città. 
Credo che su questo discorso penso siamo tutti d’accordo.  
Quello che chiedo questa sera al di la adesso delle dichiarazioni che ognuno di voi 
giustamente nel dibattito che si deve aprire per forza, perché ci deve essere il dibattito, 
è questo che intorno a questo progetto, intorno a questa nuova Giunta io auspico che 
più forze politiche possano appoggiarla, soprattutto credono nella serietà di questo 
mezzo mandato, soprattutto degli uomini che la stanno rappresentando in questo 
momento. 
Per cui capisco che è un momento difficile, mi rivolgo in particolare al mio partito il 
PD, ma anche a tutte le altre forze con cui siamo partiti all’inizio in questa avventura 
politica del 2012, così come anche chiedo alle forze dell’Opposizione che sono sempre 
attente e soprattutto molto decise su molte questioni certamente non un consenso ma 
un’attenzione particolare, questo io chiedo al Consiglio Comunale. 
Grazie Presidente per l’opportunità. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Grazie Sindaco. Ci sono degli interventi su queste comunicazioni? Prego Consigliere 
Coletti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Signor Presidente, signor Sindaco, colleghi Consiglieri il Sindaco ha fatto una 
relazione tecnica delle ragioni e delle cose che si sono succedute in questi giorni. 
Io intanto gli devo fare i complimenti al Sindaco perché ha impiegato 20 giorni a 
trovare una Giunta ¾ più vicina a me non poteva trovarla Sindaco, ¾ di questa Giunta 



appartengono al mio patrimonio politico da quando ho iniziato a fare politica fino ad 
oggi. 
Mi riferisco alla signora Di Sipio che sono andato a pregare per candidarla al PD e la 
ringrazio perché ha dato un contributo notevole al risultato del PD. 
Mi riferisco a Luca Menna che quando ero Dirigente del Partito Popolare, penso che 
era popolare, comunque l’abbiamo candidato a Sindaco di questa città con una 
coalizione di Centrosinistra, quando ha avuto anche una brillante affermazione. 
Mi riferisco al Dott. Marco Nestore che da Presidente della Provincia ho nominato 
Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti della Provincia. 
In questo caso è un professionista abbastanza pignolo perché mi ha denunciato alla 
Corte dei Conti, cioè il Presidente che l’aveva nominato è stato denunciato alla Corte 
dei Conti, per fortuna prese una cantonata in quel caso e spero che non prenda 
cantonate nello svolgere l’attività amministrativa di questo Comune. 
A fianco a noi c’è il Segretario del partito che lo farà meglio di me sicuramente, ma 
voglio dire alla città e a questo consesso che il PD non ha partecipato a questa scelta 
che è stata una scelta del Sindaco, noi rispettiamo perché è stato votato dai cittadini. 
Una scelta del Sindaco scaturita da una crisi che a mio avviso non è stata spiegata 
bene, noi lo faremo in un’altra circostanza ma ci sono ragioni di merito per quanto 
riguarda la crisi, siamo arrivati ad una crisi su delle problematiche che affliggono 
questa città e che si trascinano da molti anni. 
Ma il merito di questa vicenda, per quanto riguarda quello che è successo fino alla 
costituzione della Giunta, lo spiegherà un gruppo di amici il 12 di novembre alla Sala 
Eden, forse stasera qualche accenno con qualche documento che presenteremo ci sarà 
sicuramente perché sono argomenti che riguardano questa città, su cui non abbiamo 
sentito discussioni in questi giorni, io non so chi è la Maggioranza del Sindaco, ho letto 
sul giornale che è rientrato SEL, se è rientrato SEL senza condividere un programma 
di fine mandato sono preoccupato perché tra le ragioni che aveva posto SEL per 
rientrare in Giunta c’è la revoca della Delibera della Walter Tosto. 
Se questo ha concordato con il Sindaco siamo preoccupati perché la Walter Tosto ormai 
è arrivata a conclusione a livello ministeriale e dovrebbe iniziare i lavori tra poco. 
C’è la revoca della Delibera dell’ICI del 2008/2010 che è stato già incassato 
probabilmente, sta nelle casse del Comune se si revoca questa Delibera probabilmente 
dovremo ridare i soldi ai cittadini. 
Così tanti altri problemi che sono stati posti alla base della condizione da parte di SEL 
per appoggiare la Maggioranza su cui non sappiamo niente, su cui il PD non sa cosa ha 
concordato con SEL. 
Se corrisponde a quanto concordato con il programma del PD, con quello che vorremmo 
fare su quegli argomenti posti da SEL perché ce ne sono ancora altri, ci troviamo 
d’accordo su qualcosa tipo il recupero del mercato coperto l’abbiamo votato qui in 
questa sede, ma non abbiamo partecipato a stabilire le cose che si vogliono fare in 
questi giorni per quanto riguarda il PR del porto, il PR della città, il Piano Demaniale 
Marittimo. 
Ma poi amici cari, di SEL soprattutto, ma lo dico alla nuova Giunta spero che abbia 
avuto la possibilità di informarsi sui problemi che ci sono sul tappeto, SEL non parla 
di Tamarete Energie, che ci dobbiamo fare? C’è un contenzioso in corso? 
Ma ce lo dovete dire perché io ho una posizione per esempio, il mio gruppo ha una 
posizione spero che sia la posizione di SEL o che sia la posizione di questo Consiglio 
così possiamo raccogliere una maggioranza più vasta. 



Sull’ex Odeon abbiamo concordato che si vuole fare? Io comincio ad elencare le ragioni 
della crisi perché su queste argomentazioni ci sono state delle contrapposizioni 
all’interno della Maggioranza. 
Il PR, il Piano Demaniale ma poi i disoccupati, le categorie più deboli di questa nostra 
comunità, le scelte di Bilancio, la gestione della casa di riposo perché tra poco bisogna 
decidere sulla casa di riposo, la gestione dei parcheggi, la vicenda della distribuzione 
del gas metano, il futuro di Ortona Ambiente per cui scade l’appalto tra qualche anno, 
di queste cose quando ne parliamo e dove ne parliamo? 
Se volete l’appoggio della coalizione più vasta possibile, anche della Minoranza perché 
anche la Minoranza può partecipare a questa discussione, se la facciamo in qualche 
sede perché fino ad oggi non si è fatta da nessuna parte. 
Per cui siccome lunedì ci sta il direttivo che è l’organo deputato a decidere 
sull’andamento della politica locale del PD, probabilmente lunedì il gruppo consiliare 
avrà una indicazione per come dovrà comportarsi, come dovrà rapportarsi con questa 
nuova Giunta. 
Per cui io mi fermo qua per quanto riguarda le considerazioni sui problemi, però mi 
aspetto un programmino di fine legislatura delle priorità sul programma 
possibilmente a cui faceva riferimento il Sindaco, io non lo so se questa Giunta ha 
condiviso il programma del Centrosinistra perché ognuno di noi ha una storia politica, 
anche i componenti della Giunta hanno una storia politica e su certe vicende della 
nostra città hanno assunto delle posizioni pubbliche, sono le stesse anche oggi? 
Non sono le stesse? Dobbiamo trovare una via comune se questo gruppo consiliare 
deve sostenere politicamente questa Maggioranza, altrimenti noi esaminiamo i 
provvedimenti ma, ripeto, sarà il partito a deciderlo lunedì sera. 
Poi signor Sindaco io spero che lei abbia detto ai suoi Assessori che questa 
Amministrazione precedente che lei ha ringraziato, io ringrazio tutti meno uno a cui 
avevo detto di non entrare in Giunta che è mio figlio, io gli avevo detto a Gianluca 
all’inizio di questa legislatura “non è per te perché sei troppo rigido”, chi vuole capire 
capisca. 
Spero che tu Sindaco abbia detto agli Assessori che qua si è agito nella legalità e si 
continuerà ad agire nella legalità perché noi siamo vigili su questo! 
Non è che si possono affidare i servizi direttamente perché vengono i Parlamentari 
nazionali a sollecitarci qua, non l’abbiamo fatto! 
Non è che possiamo modificare il Piano Urbanistico e il Piano Paesistico con il PRG, 
non si può fare né si possono scegliere i privati nei piani di recupero, parliamo del 
Piano delle città, scegliendo il privato a caso, si fanno i bandi! 
Noi queste cose le abbiamo combattute, io da quando faccio politica avevo 18 e ce n’ho 
65, per cui chi è bravo a fare i conti può conteggiare gli anni in cui sono impegnato in 
politica! 
Non ho avuto rogne di nessun genere! La ricostruzione fatta dal Sindaco non mi trova 
molto d’accordo perché qualche giorno prima era successo qualcos’altro, quindi non mi 
trova d’accordo per niente. 
Spero che lei queste cose gliel’abbia dette ai suoi Assessori, siccome sono bravi tutti e 4 
quelli che ha nominato, io li conosco e ci metto la mano sul fuoco, non ho citato 
Rabottini con la quale sono amico di famiglia, non ho avuto la stessa opportunità che 
ho avuto con gli altri Assessori di collaborare in alcune circostanza. 
Voglio dire una cosa a Marco Nestore, Marco io sono corretto non te lo mando a dire, lo 
dico in pubblico se ti sei dimesso da Ortona Ambiente, perché se non ti sei dimesso da 
Ortona Ambiente è un problema serio! 



So che ti sei dimesso dall’Istituto Tostiano e hai fatto bene, ma Ortona Ambiente tu 
hai una consulenza con una società e siccome i professionisti rispondono direttamente 
e non rispondono con le società, se non hai protocollato la lettera di dimissioni il giorno 
che hai accettato la carica di Assessore entra in vigore il D. L.vo 39 che dice che 
diventi inconferibile, da incompatibile diventi inconferibile. 
Io spero che tu l’abbia fatto, anzi spero che l’amministratore di Ortona Ambiente stia 
facendo l’appalto per scegliere il nuovo consulente, perché già mi sono arrivate delle 
notizie alle orecchie che già è pronto chi deve andare al posto tuo. 
Io non lo mando a dire, lo dico qua perché questa è la sede dove io ho fatto le battaglie 
per tantissimi anni, per la mia attività ho subito verifiche, ho subito Finanza perché 
qualcuno si è permesso di dare dei giudizi, tutti puliti! 
Quindi a me mi si può dire tutto ma l’onestà e il rispetto delle norme è la prima cosa, 
io te lo sto dicendo perché domani vado a verificare, se non è così parte una procedura 
che metterò in moto io perché è il primo segnale da dare ai cittadini il rispetto dal 
momento che si parte, il rispetto delle norme dal momento che si parte. 
Io per quello che farete per quanto mi riguarda e per quanto riguarda il gruppo lo 
deciderà il gruppo naturalmente, se le cose sono per il bene della città troverete il mio 
consenso personale ma soprattutto politico, se le cose non si possono fare io ho 
combattuto qui dentro per una Delibera che riguardava Tamarete Energia per 5 mesi! 
Portata all’attenzione di questo Consiglio, 5 mesi e alla fine è arrivato il risultato e 
avevo ragione, ho tutelato anche i Consiglieri del mio gruppo compreso Nadia Di Sipio 
che aveva delle perplessità! 
Questo è stato il mio compito, tutelare il Sindaco e gli amministratori e anche quelli 
che ci sono stati prima per la verità. 
Allora qua si rispettano le norme, questa è la prima cosa e dopo possiamo fare tutto 
quello che possiamo fare per la città rispettando il pensiero di tutti perché se poi una 
Maggioranza su un problema ha una posizione che è diversa dalla mia io la rispetto la 
posizione, vado a stringere la mano e vado anche a votarla, però dobbiamo continuare 
ad agire su questa strada. 
Io mi riservo di presentare qualche documento Presidente perché lei ha detto di 
parlare solo sulla comunicazione. 
Per quanto riguarda la posizione politica nei confronti della nuova Giunta la deciderà 
la posizione il coordinamento del direttivo cittadino, naturalmente insieme al gruppo 
consiliare perché i Consiglieri Comunali hanno un peso all’interno del direttivo, quindi 
riprenderemo il cammino nei prossimi giorni con una posizione chiara del PD perché 
questa convocazione era stata già fatta prima della composizione della Giunta e non 
abbiamo avuto la possibilità di discutere all’interno del partito la posizione ufficiale 
nei confronti di una Giunta che rispettiamo, rispettiamo il Sindaco che l’ha nominata 
ma su cui non abbiamo messo una nota come partito. 
 
    
    
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Grazie Senatore. Abbiamo due interventi, visto che è stato sollevato un interrogativo 
diretto ad un Assessore, qualora voglia dare risposta può chiedere la parola e io sarò 
ben lieto di darla. Prego Dott. Nestore. 
 
ASS. NESTORE:ASS. NESTORE:ASS. NESTORE:ASS. NESTORE:    



Grazie per la parola. Volevo precisare due questioni, la prima, io non ho presentato 
una denuncia contro il Presidente della Provincia di Chieti, mi sembra giusto chiarire. 
Il Collegio dei Revisori, che presiedevo grazie effettivamente al Consigliere Tommaso 
Coletti, ha presentato un esposto alla Procura della Corte dei Conti descrivendo 
semplicemente la situazione di un danno che si stava verificando all’Ente causato dalle 
banche, dagli istituti di credito con i quali erano stati fatti dei contratti di finanza 
derivata. 
Nella descrizione dell’esposto dicevamo chiaramente che la banca aveva peso in giro 
l’Amministrazione, che poi il Magistrato che nonostante tutti i chiarimenti, nonostante 
l’invito abbia voluto rinviare tutta la Giunta che poi è stata assolta non è certamente 
dipeso da noi del Collegio dei Revisori dei Conti. 
Tra l’altro è stato anche un esposto che è stato concordato con l’allora Segretaria della 
Provincia, questi sono i fatti ma tra l’altro ci sono gli atti che possono chiarire questo. 
Per quanto riguarda invece la mia posizione personale una volta che ho avuto 
l’incarico da parte del Sindaco ho rimosso la mia incompatibilità presentando le 
dimissioni nei confronti dell’Istituto Nazionale Tostiano, nei confronti di Ortona 
Ambiente lo stesso giorno mi sono incontrato con l’amministratore di Ortona Ambiente 
sostenendo che pur non avendo l’incompatibilità ma non è opportuno che comunque io 
continui ad assistere Ortona Ambiente, per cui ho comunicato che non posso più 
assistere Ortona Ambiente. 
Tengo però a precisare che non ho mai prestato attività di consulenza a favore di 
Ortona Ambiente, Ortona Ambiente si serve di una società, di un centro elaborazione 
dati con una veste giuridica di SRL che per poter fare questa attività di prestazione di 
servizio nei confronti di Ortona Ambiente deve per forza avvalersi di un professionista 
abilitato, ma è la società di servizio che deve avere il consulente abilitato e la 
prestazione professionale viene fatta a favore della società, la società nei confronti di 
Ortona Ambiente fa un’attività di elaborazione dati ed è una attività stabilita dalla 
Corte di Cassazione a sezioni unite, un’attività industriale manifatturiera. 
Di quanto affermo mi permetto di dare al Senatore Coletti, che comunque considero un 
amico nonostante comprendo il suo momento, tutto quello che affermo consegno la 
documentazione, per cui sono disponibile a qualsiasi confronto. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Grazie Dott. Nestore. Prego Consigliere Patrizio Marino. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Grazie Presidente. Buonasera a lei, al Sindaco, ai nuovi Assessori un augurio di buon 
lavoro, buonasera ai colleghi Consiglieri, al Consigliere di nuova nomina e buonasera 
al pubblico. 
Io a nome del gruppo di SEL esprimo un parere favorevole all’iter che ha portato a 
questa nuova Giunta, perché ci sembra che dopo un anno e mezzo che chiedevamo 
queste cose e le rielencherò per la centesima volta le cose che noi chiediamo da più di 
un anno e mezzo, adesso sono state accolte. 
Adesso che cosa è stato determinante per l’accoglimento di queste nostre richieste da 
parte del Sindaco lo sa il Sindaco, lo sa il suo partito, ma quello che appare è 
sicuramente che le nostre richieste sono state accolte. 
Noi non abbiamo, come il PD, partecipato alle scelte di questi Assessori, noi siamo 
stati chiamati come tutti i partiti a dare un nostro parere subito dopo l’azzeramento 
della Giunta da parte del Sindaco. 



Siamo andati e abbiamo riconfermato per l’ennesima volta le nostre richieste, le nostre 
richieste erano innanzitutto la definizione di un progetto per la città, lo stiamo 
chiedendo dall’estate del 2013 da quando eravamo usciti ed eravamo stati richiamati 
ad agosto del 2013. 
Abbiamo chiesto quindi una ridefinizione del progetto, abbiamo chiesto una 
ridistribuzione più intelligente delle deleghe perché ci sembrava che pochi Assessori 
avessero tutte le deleghe e altri Assessori non avessero nulla e questo è stato fatto. 
Avevamo chiesto quindi di coinvolgere alcune persone e questo è stato fatto, quindi ci 
sembra che rispetto alle nostre richieste queste siano state accolte dal Sindaco, ecco 
perché noi siamo favorevoli. 
Noi non abbiamo concordato nulla, noi abbiamo chiesto ed è testimone il Segretario del 
PD subito dopo la chiamata del Sindaco quando ci sono state le dimissioni della 
Giunta, le abbiamo chieste ancora adesso, l’abbiamo chieste l’estate scorsa quando ci 
siamo incontrati e c’era anche il Sen. Coletti, lo chiediamo da più di un anno e mezzo 
che una volta fatta la crisi la prima cosa che bisognava fare è convocare il tavolo della 
ex Maggioranza, o perlomeno della Maggioranza che ha vinto le elezioni. 
Queste sono state sempre le nostre richieste ed è testimone il Segretario del PD, poi ci 
è stato detto che il tavolo sarebbe stato convocato in seguito, quindi stiamo ancora 
aspettando questo tavolo. 
Quindi caro Senatore Coletti noi non abbiamo partecipato a nulla, non siamo stati 
coinvolti in niente, diamo solo un parere positivo perché di fronte ad una Giunta del 
genere, che secondo noi rappresenta un insieme di persone tecnicamente preparate, in 
grado di affrontare i problemi della città, svincolate da quelle che sono le appartenenze 
di partito perché non appartengono nessuno al nostro partito, non sono riferimento 
nostro ma sicuramente sono di area di Centrosinistra e questo ci va bene. 
Quando qualcuno ha parlato di Luca Menna, Luca Menna a parte ha partecipato come 
Consigliere Comunale in Minoranza per 14 anni, è stato candidato Sindaco del 
Centrosinistra, chi più di lui è patrimonio, è esperto nei settori per cui è stato 
chiamato dal Sindaco come Assessore, l’avevamo anche indicato noi come esterno, per 
cui ecco perché noi appoggiamo questa Maggioranza. 
Sulle richieste caro Senatore Coletti lei lo sa perché c’era quando le abbiamo 
presentate, noi abbiamo presentato un documento con 17 punti da rivedere però dal 
PD non abbiamo mai ricevuto risposte su questi 17 punti, quindi sono i punti che 
sollecitiamo e sono i punti che riportiamo esattamente adesso all’attenzione della 
nuova Giunta e che, se saranno accolti, determineranno il nostro appoggio. 
Sulla questione Walter Tosto lei viene a sollecitarci, ma su Walter Tosto ricordo che 
c’era una Delibera in Consiglio Comunale che è stata ritirata, quindi ci è stata tolta la 
possibilità di discutere, di parlarne perché ne volevamo parlare e poi stranamente è 
passata in Giunta con tre persone ed è stata approvata, adesso viene a dire a noi qual 
è la posizione? 
La posizione è sempre quella, noi siamo contrari, poi se l’iter che non è passato in 
Consiglio per cui non abbiamo avuto possibilità neanche di esprimerci, se poi questo 
iter amministrativo va avanti, è stato ultimato e noi non possiamo intervenire di chi è 
la responsabilità nostra o di chi non l’ha voluta neanche portare in Consiglio in 
discussione? Questa è la domanda. 
Per cui non ci ribatta su di noi cose che la Maggioranza fino ad oggi aveva portato 
avanti. 



Seconda cosa, Tamarete Energia sono due anni che noi chiediamo e l’ho chiesto fino 
all’ultimo Consiglio all’Assessore di riferimento com’era la situazione di Tamarete 
Energia. 
La convenzione c’è o non c’è? È stata firmata o non è stata firmata? Il ristoro a che 
punto siamo? L’eco ristoro per il Comune, il campetto ecc., cioè tutte queste questioni 
le abbiamo chieste in ogni Consiglio Comunale e la posizione è sempre quella, 
Tamarete Energia deve rispettare tutte le convenzioni e il Comune deve attivarsi 
affinché questo cerchio si chiuda. 
Sono due anni da quando siamo entrati in Consiglio Comunale che si parla di questo, 
che dovevamo sistemarlo benissimo ma di fatto no n è mai arrivato nulla a 
conclusione. 
Quindi la nostra posizione è sempre quella, non è che cambiamo come cambia il vento, 
noi abbiamo presentato Mozioni su Mozioni. 
Sull’ICI io ho presentato una Mozione di ritiro se vi ricordate, l’ho ritirata in Consiglio 
Comunale dopo una riunione dei Capigruppo, e sono testimoni i Capigruppo, perché 
avevo ricevuto la rassicurazione dall’Assessore che ne avremmo parlato in 
Commissione se vi ricordate, questo non è mai avvenuto e io l’ho ripresentata, caro 
Presidente del Consiglio la Mozione io l’ho ripresentata l’estate scorsa per cui deve 
essere ancora portata in Consiglio Comunale. 
La nostra posizione rimane tale e quale ma a questo punto interverrà il TAR 
immagino a dicembre, non so se avete notizie più certe che si pronuncerà immagino 
sui ricorsi fatti dalla Maggioranza, per cui magari aspettiamo anche di capire come 
andrà a finire la questione. 
Quindi io l’ho ripresentata la Mozione sull’ICI proprio perché ho aspettato tempo, ho 
aspettato che fossi convocato anche su questo ma non c’è stato mai nulla, l’Assessore si 
era impegnato in Consiglio Comunale a convocarci qui non c’è stato mai nulla. 
Allora io rivendico da parte di SEL un comportamento coerente in questi anni 
nonostante tutto sia iniziato davvero male per noi ma per la città, perché poi non è che 
dovevamo dare soddisfazione a noi, non ci interessa fare carriere politiche, siamo 
pronti a ritirarci a vita privata perché non abbiamo nessun problema, abbiamo tante 
altre cose eventualmente da fare. 
Siamo qui e abbiamo lavorato in questi anni e lo sa il Consiglio, portando Delibere 
votate all’unanimità su tutte le questioni che secondo noi sono più urgenti per questa 
città e tanto continueremo a fare, continueremo a fare con tutta l’energia che abbiamo. 
Quindi io vorrei concludere questo mio intervento ovviamente augurando un buon 
lavoro, augurando anche al Consiglio di sostenere quindi chiedere anche al PD di 
sostenere questa Giunta previa ovviamente una riunione di Commissione che io 
risollecito per l’ennesima volta proprio per rivedere questi punti, per rivedere un 
progetto da qui a fine mandato, per cercare di capire su questi nodi importanti perché 
non sono arrivati al pettine, ma Senatore Coletti chi ha amministrato in questi due 
anni e mezzo? 
Se certi punti non sono arrivati non si possono poi scaricare o sulla nuova Giunta o su 
chi… (Intervento f.m.) certo, ma è un demerito sicuramente di chi in questi mesi aveva 
le leve del comando o no? 
Allora è un invito a riprenderle queste questioni ma a risolverle perché non possiamo 
girare ogni volta intorno e le questioni poi le rimandiamo, sono state rimandate più 
volte, noi abbiamo chiesto di rivedere il Piano delle opere pubbliche perché magari ci 
sono cose che non sono più urgenti e magari conviene indirizzarle su altre. 



Ecco su queste cose noi aspettiamo di discuterne, stiamo aspettando perché lo 
chiediamo da anni, da due anni di ridiscutere insieme queste cose. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Grazie Marino. Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, il pubblico, la nuova Giunta a cui faccio un in 
bocca al lupo tecnicamente parlando non politicamente, sono certo delle vostre 
capacità, sicuramente farete del meglio e metterete a disposizione le vostre 
professionalità per il bene della città. 
Saluto il neo Consigliere Scimò che conosco da un po’ di anni, mi fa piacere vederla in 
questa assise civica, saluto tutti i Consiglieri. 
Certamente quello che mi viene da dire subito è che sono molto preoccupato e stanco 
anche, stanco come me forse tutta la città di Ortona, oggi rivediamo un po’ di cittadini 
dopo lo show di circa 3 anni fa alla Sala Eden, ricordo quando si festeggiava la vittoria, 
si festeggiava il nuovo Consiglio Comunale, una città illusa da quella vittoria e da 
questa Amministrazione. 
Cercherò di essere breve e sintetico, questa situazione è l’ennesima dimostrazione del 
fallimento di questa coalizione, io non vorrei dire neanche del Sindaco D’Ottavio 
proprio del sistema PD perché è inutile nasconderci, dietro questa nuova Giunta, 
dietro tutta questa situazione che vede penalizzata solamente la città di Ortona ci 
sono solo lotte di potere e beghe personali all’interno di un partito, certamente con la 
corresponsabilità anche degli altri perché quando era chiaro agli occhi di tutti che la 
prima Giunta era una Giunta squilibrata, era una Giunta che faceva capo solo ad un 
partito, gli altri partiti che hanno appoggiato questa coalizione allora avallarono e 
ratificarono quell’operato. 
Ora, dopo tre anni tornare in questa assise e sentire sempre le stesse cose, parlare di 
progetto e non parliamo di Walter Tosto, di PR cioè siamo veramente stanchi, avete 
avuto 18 anni di Opposizione e 3 di Amministrazione, 21 anni per organizzarvi, io lo 
ripeto sempre, lo ripeto al Segretario sempre, per ritrovarci in questa situazione. 
Io francamente sono veramente preoccupato anche dopo le parole questa sera del 
Senatore Coletti e di SEL, questa è una Giunta D’Ottavio io questo ho capito questa 
sera perché non c’è la condivisione politica, una Giunta che io mi auguro possa 
lavorare bene però la Giunta ricordo a tutti, tutti sanno ha il potere esecutivo, il potere 
esecutivo dietro l’indirizzo politico che dà il Consiglio Comunale. 
Ma deve essere un’opera di raccordo, se questa Giunta parte senza neanche l’appoggio 
della Maggioranza che io non so qual è la Maggioranza, come ha detto anche il 
Senatore Coletti, io non lo so qual è la Maggioranza che appoggia questa Giunta, come 
si fa a parlare di progetto? 
Io mi rivolgo a SEL, parli ancora di progetto Patrì dopo 3 anni, io mi auguro che 
questa Giunta ma saranno sicuramente capaci di mettere in atto in due anni scarsi 
che avrete quello che era il programma che avete presentato alla città 3 anni fa. 
La precedente Giunta non è riuscita in questo anche se stava lavorando, ha cercato di 
fare il massimo sicuramente chi più e chi meno, ma se c’è stato chi ha fatto chi più e 
chi meno la colpa è di qualcuno e sicuramente non è nostra dell’Opposizione, è sempre 
vostra. 
Allora io mi auguro francamente con le mie preoccupazioni ma credo che siano della 
città, mi auguro si possa cominciare a vedere qualche segnale in questa città, quando 



lei Sindaco ha detto “molto è stato fatto” io vorrei chiederle che cosa è stato fatto, quel 
po’ che è stato fatto forse è stato fatto grazie alle pungolature che venivano 
dall’Opposizione, agli stimoli dell’Opposizione, questa città non si è accorta di tutto 
questo che è stato fatto. 
La Walter Tosto, prima Patrizio Marino parlava della Walter Tosto, noi è un anno che 
abbiamo chiesto Sindaco di organizzare un incontro pubblico, noi non diciamo né si e 
né no, noi vogliamo conoscere questo progetto. 
La cosa grave è che la città e noi Consiglieri non conosciamo questo progetto, noi 
abbiamo chiesto questo e neanche su questo abbiamo avuto risposta, per non parlare 
poi del porto, del PR, di tutto. 
Ripeto, le mie preoccupazioni come Opposizione, credo anche di interpretare il 
pensiero di chi mi siede a fianco, è proprio questo che questa Giunta e nel rispetto 
delle persone - io quando parlo non mi riferisco mai alle persone ma politicamente - è 
l’ennesima scatola vuota per questa città. Grazie. 
  
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Grazie. Consigliere Musa, poi Fratino, prego. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Buonasera Presidente, Sindaco, Franco Scimò auguri, non lo so se “auguri” è la parola 
giusta in questo clima, auguri agli Assessori ritengo essere dalla mia piccola visuale 
persone tecnicamente inappuntabili come probabilmente lo erano anche quelli di 
prima. 
Io volevo partire dal discorso del Sen. Coletti, spesso in questi Consigli Comunali da 
me è stato nominato e interpellato perché penso che sia la persona di esperienza, 
appunto, più di esperienza in questo Consiglio Comunale. 
Il Consigliere Coletti questa sera ci ha fatto un elenco di problematiche che 
probabilmente non conosciamo neanche noi dell’Opposizione, dico probabilmente e se 
lo dico io mi arrogo la presunzione di essere forse fra quelli che vanno a vedere le carte 
e che seguono tutte le problematiche o quasi tutte o laddove posso arrivare vado a 
vedere anche quali sono i punti critici che l’Amministrazione corrente ha creato 
durante questi anni, i più grandi problemi creati da questa Amministrazione sono 
stati fatti rilevare da questa parte penso alla Bandiera Blu, penso ai vari 
provvedimenti non fatti e quindi da soldi non presi per i diversi progetti, penso ai 
debiti fuori bilancio, penso a tante di quelle problematiche che il ruolo dell’Opposizione 
è valido se rileva queste criticità. 
Sentire il Consigliere Coletti parlare di legalità e parlare di problematiche a me 
sconosciute anche per taluni versi che è una cosa gravissima perché probabilmente 
non so fare il mio lavoro, o non lo so fare in pieno e quindi faccio mea culpa se io non 
ho scoperto cose che il Consigliere Coletti questa sera ha con il suo stile un po’ 
minaccioso, un po’ buonista, un po’ di sapere le cose, un po’ di non dirle questo metodo 
io lo rigetto. 
Io invito chi sa a parlare perché il cittadino che sta fuori di questa città, di questa aula 
ma che sta anche al di la delle balaustre non può pensare che qui dentro ci siano dei 
delinquenti, per delinquenti non intendo persone che delinquono, ma persone che non 
fanno o che non hanno fatto o che non stanno facendo il bene della comunità, questo è 
quanto. 
Quindi io mi auguro che tutte queste perplessità mi vengano fugate, no che vengono 
fugate al Consigliere Coletti ma vengono fugate a me Consigliere di Opposizione 



facendo ammenda del fatto che probabilmente sono stato a dormire anche io per talune 
circostanze. 
Adesso è chiaro che nascondere tutto questo intorno a problematiche solamente 
tecniche veramente mi sembra di giocare a mosca cieca sopra un’autostrada, come si 
può nascondere una situazione che è partita male ed è arrivata peggio? 
Signori non dimentichiamo che all’indomani del 75% voi avete dato deleghe ai 
Consiglieri che vi hanno riconsegnato qui c’è la testimonianza e la primogenitura del 
riconsegnare le deleghe date ai Consiglieri è qui… quando riconsegnò la delega alle 
strade, alle frazioni e quant’altro, altri si apprestarono a farlo subito dopo, questa 
Amministrazione ha perso due Consiglieri Comunali uno dell’IDV e uno di SEL per un 
anno e qualcosa all’Opposizione, mi ricordo, anche attiva. 
Avete sostituito due Consiglieri Comunali che si sono dimessi, non è che è una crisi 
che viene da ieri, questa è una crisi che viene da due anni e la città purtroppo ne 
risente perché il Sen. Coletti che annuncia che il 12 di novembre farà una riunione per 
le vere ragioni della crisi io penso che al cittadino che ha problemi seri non gliene frega 
niente! Non gliene frega niente caro Tommaso perché il cittadino vuole le risposte dal 
Consiglio Comunale e le vuole dalla Maggioranza in particolar modo, risposte che 
purtroppo non ci sono state! Purtroppo questa città non ha avuto le risposte che il 
cittadino attendeva dando il 75% di consensi a questa coalizione, anzi il 75% l’ha dato 
al Sindaco D’Ottavio perché a questa coalizione i cittadini di Ortona hanno dato il 
48%, quindi non mischiamo le carte. 
Il Sindaco D’Ottavio se ha ritenuto di fare un passaggio politico/tecnico ne ha tutte le 
facoltà, ne ha tutte le motivazioni penso, certo è che dopo due anni e mezzo in questa 
città le persone si aspettavano altro e mi auguro che da questo momento in poi si 
recuperi quel GAP che purtroppo non c’è stato, le attese che i cittadini avevano su 
questa Amministrazione non erano quelle che si sono concretizzate per problematiche 
varie, io non posso dire che può essere stata solo la politica a fermare questo, ci 
saranno state ragioni tecniche, ci saranno state ragioni diverse ma al cittadino di 
queste ragioni non gliene frega niente. 
Quindi Tommà io mi permetto di dire che le vere ragioni della crisi è meglio che ve le 
vedete dentro i partiti e non che le esternate magari facendo anche del “male” a livello 
ad personam. 
(Intervento f.m.) io ho detto “magari”, io non lo auspico questo, la politica è una cosa e 
le persone sono un’altra, Tommà se parlo così vuol dire che ho delle ragioni per parlare 
così! (Intervento f.m.) le persone non si toccano, si toccano gli argomenti e sugli 
argomenti bisogna misurarsi. 
Allora io da questa Giunta mi aspetto ciò che non è stato fino ad oggi, la Lista Civica 
sta all’Opposizione e sarà all’Opposizione, ma Opposizione vuol dire controllo, 
Opposizione vuol dire parlare di argomenti. 
Ma veramente vieni a parlare di Walter Tosto qua quando Walter Tosto, come ha 
ricordato lui, l’avete fatto di Giunta voi una Delibera di Giunta ritirandola dalla 
possibilità di fare una discussione dentro a questo Consiglio Comunale. 
Ma veramente Tommà voglio dire ma dillo a qualcun altro, non lo venire a dire a noi. 
Il PR portuale che abbiamo ritardato non so per quale ragione, i vari Enti che fine 
hanno fatto? Voi c’eravate in Maggioranza, adesso ragioniamo da Minoranza? 
Gli Enti che fine hanno fatto? Non possiamo addossare la colpa solo ed esclusivamente 
a chi oggi fa la “rivoluzione”, voi eravate là non è che mo ci scordiamo e diciamo che 
tutte le cose negative di questa città le ha fatte una parte politica e magari non 



controllando siete responsabili anche voi nella migliore delle ipotesi, quindi che venite 
a dire in questo Consiglio Comunale? 
Per quanto mi riguarda tutti gli argomenti che arriveranno su questi tavoli e che 
saranno oggetto di attenzione dei cittadini da noi sarà sempre e comunque votato, 
sempre e comunque votato, noi non ci tireremo indietro come Lista Civica rispetto ai 
problemi seri di questa città! 
Noi non guarderemo in faccia a chi sta seduto là come non abbiamo guardato in faccia 
fino adesso Tommà, mai, mai! 
Oggi abbiamo un elemento nuovo, oggi abbiamo una stagione nuova di questa 
Amministrazione, io sono fiducioso che questa operazione porti a risultati che siano 
per i cittadini ottimali, nella parola “ottimali” certamente ci sta tutto un mondo che è 
tecnico, che è politico, che è di situazioni che si debbono creare. 
Noi da questi banchi abbiamo portato Delibere in approvazione che sono state 
approvate, non dimentichiamoci che il Regolamento che disciplina gli incentivi alle 
imprese Tommà è stato condiviso in quest’aula, quindi non abbiamo fatto la parte 
passiva ma abbiamo fatto la parte critica laddove oggi Tommaso ad un certo punto del 
suo discorso ha detto “lo dovremmo fare anche con l’Opposizione”, in quest’aula 
l’Opposizione è stata sempre messa all’Opposizione checché ne dicevate e checché ne 
facevate continua menzione sul fatto che bisognava fare questa grande operazione di 
bene della città. 
Io mi auguro che da oggi in poi questo venga fatto e per quanto riguarda la Lista 
Civica c’è il massimo appoggio a tutto quello che riguarda il bene della città. Grazie. 
 
PRESIPRESIPRESIPRESIDENTE:DENTE:DENTE:DENTE: 
Grazie. Prego Fratino. 
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
Buonasera a tutti. Do anche io il benvenuto al mio amico Franco Scimò con il quale nel 
corso degli anni passati mi sono più volte confrontato e gli ho dato atto e gli do atto di 
essersi sempre impegnato con grande passione soprattutto per la sua zona 
presentando i problemi, quindi credo che come Consiglio Comunale abbiamo fatto un 
buon acquisto. 
Caro Sindaco vedo purtroppo nuvoloni temporaleschi sulla tua testa, io non devo dare 
lezioni a nessuno non ne ho né il diritto e né la voglia di dare lezioni anzi tutt’altro, mi 
do solo il merito di aver lavorato con il massimo impegno ma non mi do certo il merito 
di essere più bravo di qualcuno. 
Però non posso non constatare che la situazione politica è veramente pesante, quindi 
di conseguenza la situazione amministrativa è pesante, perché questa Giunta da un 
punto di vista tecnico è indiscutibile così come lo era quella di prima, quindi la 
capacità professionale, l’impegno, la dedizione a parte l’onestà che neanche diciamo 
perché la consideriamo ovvia e non si discute né quella di prima né questa, ci sono 
ottime professionalità, adesso non mi metto a citare ma consentitemi con Luca Menna 
ho discusso nottate intere, quindi ho sempre apprezzato l’impegno, la competenza, la 
passione così come conoscendo i nomi degli altri non si discute. 
Però purtroppo essere bravi tecnicamente non è assolutamente sufficiente in una 
Amministrazione di una città perché bisogna avere la forza politica per poter 
amministrare, sì bisogna capire, saper gestire un appalto ma se non c’è la condivisione 
politica per fare un lavoro, per fare una scelta si finisce male. 



Caro Sindaco io vedo sinceramente la situazione sempre più complessa per te, ora non 
voglio ripetere quello che hanno già detto i colleghi sennò diciamo tutti quanti la 
stessa cosa, un piccolo appunto per dire ci vuole il Vicesindaco, adesso ci penserà il 
Segretario meglio di me se è possibile avere una Giunta senza che tu indichi 
immediatamente il Vicesindaco, credo di no, credo che tu lo debba dire subito poi 
magari hai detto l’età solo di Luca Menna non ho capito perché. 
Probabilmente perché quando non c’è il Vicesindaco è l’Assessore anziano, ma non 
voglio chiedere, le tue signore giustamente non l’hai detto per galanteria però solo di 
Luca Menna va bè. 
Però il Vicesindaco ora magari ce lo dirà il Segretario se in base al TUEL lo dovevi dire 
stasera o meno. 
Poi una piccola precisazione, hai detto una cosa che sinceramente io non mi sento 
tifoso alla grande della politica però quando dici che “un difetto atavico della sinistra è 
quello della mancanza di comunicazione” onestamente penso che i mezzi di stampa a 
Ortona in mano alla destra io non li ho mai visti, ma questo è un dettaglio. 
Non ho capito la posizione politica del SEL, non l’ho capito assolutamente se è in 
Maggioranza, se non è in Maggioranza, ho letto una locandina mentre venivo che dà 
l’appoggio esterno non lo capisco, cioè votare le Delibere che vanno nell’interesse della 
città lo facciamo tutti, penso che non ci sta problema. 
Quindi credo, caro Enzo, che tu non abbia ancora risolto niente, io in pubblico ti ho 
sempre detto che la regola 0 del manuale del bravo Sindaco è che la Giunta la facciano 
i Consiglieri Comunali, su questo non ci piove. 
Comunque io credo, a parte le battute e gli scherzi, che questa città abbia bisogno 
davvero di essere amministrata, non si possa permettere perdite di tempo in battaglie 
di natura politica. 
Il punto 1 e il punto 2 dei problemi della città è il lavoro, mentre qua si gioca a fare le 
grandi strategie politiche e le ho fatte peggio di te, io di Giunte ne ho cambiate tante, 
pure io ero arrivato che c’erano più Assessori nel parter che non di qua, mo stasera già 
ne vedo due o tre quindi non ti sto dando lezioni. 
Però la città è in crisi e non per colpa vostra, è una crisi che ci sta per tante ragioni e 
spero che tu riesca a trovare la forza politica, la serenità politica per poter fare 
qualcosa per questa città mettendo al punto 1 il lavoro, affrontando il problema con un 
approccio scientifico e non con un approccio ideologico, teologico mettendo da parte 
l’evocazione e facendo uno studio vero di come si può fare qualcosa per creare lavoro 
nella nostra città. 
Ti dico semplicemente questo non per darti lezioni, se vedi che la cosa funzione, che 
hai la serenità politica, la forza politica per far lavorare questa Giunta che, ripeto, a 
livello tecnico, a livello professionale, a livello di impegno non si discute come non si 
discuteva quella di prima, però se non riescono a lavorare allora nell’interesse della 
città, nell’interesse tuo, nell’interesse di tutti ne dovrai prendere atto perché se non si 
può amministrare è inutile voler insistere, bisogna avere il coraggio di fare quello che 
poi va fatto. 
Quindi chiarisco qualora ce ne fosse bisogno che politicamente io resto all’Opposizione 
e farò di tutto perché si torni al voto, perché non credo tu abbia la forza politica di 
amministrare questa città ovviamente anch’io di fronte a scelte, a Delibere, ad atti che 
vanno nell’interesse della città non farò mancare il mio appoggio perché la politica del 
tanto peggio, del tanto meglio non mi appartiene.  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 



Grazie. Alessandro Scarlatto, prego. 
 
SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:    
Buonasera a tutti prima di tutto al pubblico numeroso che è sempre un piacere vedere 
perché vuol dire che c’è interesse alla cosa pubblica. 
Poi volevo salutare mi sembra opportuno la nuova Giunta, il Sindaco, saluto anche il 
Presidente e tutti gli Assessori. 
Saluto anche i colleghi per gli interventi anche che sono stati fatti. 
Sulla nuova Giunta mi associo a quello che tutti avete detto sulle figure, sulle 
capacità, sulle competenze tra l’altro sono tutti amici, colleghi anche da un punto di 
vista professionale mi riferisco a Marco con cui ci siamo visti decine di volte anche 
nelle aule di udienze, mi riferisco a Nadia che era seduta qui a fianco a me fino a 
qualche settimana fa, Luca lo conosciamo tutti per la sua meticolosità, Simona la 
conosco di meno nel senso che ci siamo visti solo all’interno del partito quando 
abbiamo fatto degli incontri a livello di direttivo e di partito. 
Io vorrei fare qualche chiarimento ma senza creare nessuna polemica con Patrizio 
personalmente e anche con SEL ma non perché, ripeto, voglio fare polemica, voglio 
solo dire che io personalmente e penso anche il PD io sono contento che SEL abbia 
preso una decisione qualunque essa sia, sia quella di appoggiare e sia quella di 
condividere le varie posizioni, argomenti, proposte che ci saranno. 
Del resto l’abbiamo anche fatto in tante occasioni come diceva Franco, ci sono stati 
vari momenti in cui il Consiglio Comunale è stato d’accordo su tanti argomenti, 
l’ultimo quello su cui tu ti sei battito molto sui commercianti e quindi sugli aiuti che 
bisognava dare, l’abbiamo fatto con Tommaso Cieri su alcune questioni che 
riguardavano anche l’imposizione fiscale, l’abbiamo fatto con Leo per quanto riguarda 
la sicurezza. 
Scusate se non ricordo tutto ma ci sono stati vari passaggi in cui il Consiglio è stato 
votato e ha licenziato molti argomenti tutti insieme. 
L’abbiamo fatto molto di più con SEL su tante questioni, su tanti argomenti, 
personalmente insieme alla delegazione del PD io e Tommaso Coletti insieme anche ad 
altri componenti del direttivo ci siamo visti durante l’estate perché il direttivo del PD 
ha ritenuto, in un passaggio, di ricontattare e di ricomporre un accordo con SEL. 
Perché di ricontattare e di ricomporre? Perché bene o male questa trattativa il PD non 
l’ha mai interrotta, da quando sono diventato Segretario io poi quindi parliamo da 
quasi un anno se non sbaglio, era i primi di novembre dell’anno scorso, ci sono stati un 
paio di incontri ufficiali e l’ultimo risale, se non erro, ad un mesetto fa, un paio di mesi 
fa forse, subito dopo l’estate dove eravamo arrivati a un buon punto, eravamo arrivati 
ad una soluzione che riusciva a far dialogare i due partiti. 
Mi fermo qui perché sulle questioni e sulle proposte che il SEL aveva fatto su quei 17 
punti molti erano condivisi dal PD e dalla Maggioranza, tranne un paio che erano gli 
ultimi che avete citato voi che era quello di Walter Tosto e l’altro era relativamente 
alla questione dell’ICI. 
Però voglio dire solo Sindaco che io sono contento che SEL abbia apprezzato la scelta 
che tu hai fatto, soprattutto sono contento che voglia dare una mano a questa 
Maggioranza. 
Non è vero che non c’è stato il tavolo Patrì, questo però permettimi di dirlo perché il 
tavolo è stato convocato direttamente dal Sindaco 10 giorni fa se non sbaglio, era un 
martedì o un mercoledì, a quel tavolo convocato dal Sindaco eravamo presenti PD e 
l’UDC, erano assenti per scelta propria sia SEL che l’IDV. 



SEL ha contattato il Sindaco e gli ha detto che non sarebbe venuto in quanto quello 
che doveva dire al Sindaco l’aveva già detto, quindi mi riferisco alle linee 
programmatiche ma mi riferisco soprattutto a quella rosa di nomi che SEL aveva dato. 
L’IDV, Simonetta invece mi ha contattato personalmente un’ora prima e mi ha detto 
che per motivi sempre di partito non sarebbe venuta, si scusava di tutto ciò perché 
probabilmente io ho notato, Simonetta è qui potrà smentirmi se non è così, ho notato 
che personalmente lei voleva venire ma il suo partito l’ha convinta a non partecipare. 
(Intervento f.m.) va bè poi chiarirai tu, però questo è quello che ho avvertito al 
telefono. 
Allora fatto questo chiarimento parliamo di casa PD che forse un po’ tutti vogliono 
sapere quello che pensa il Segretario, è anche giusto. 
È vero quello che diceva Tommaso che lunedì ci riuniamo, è vero che ci dovevamo 
riunire ieri sera ma abbiamo fatto prima una riunione di gruppo consiliare siamo stati 
fino alle 20:30, poi personalmente io avevo un impegno quindi non potevo prolungare 
fino alla mezzanotte minimo il direttivo, quindi abbiamo detto “facciamolo dopo il 
Consiglio”. 
Si riunirà lunedì il direttivo sicuramente al completo come questa sera con tante 
persone e valuterà, deciderà anche quelle che sono le linee che il PD dovrà 
intraprendere. 
Ora è vero che abbiamo iniziato con una arringa di quelle classiche di Tommaso, 
un’arringa nel senso di… (Intervento f.m.) no, no volevo dire arringa nel senso di… 
(Intervento f.m.) no, l’arringa da un punto di vista verbale da avvocato, è stata una 
vera arringa… (Intervento f.m.) è un complimento quello volevo dire Tommà, era un 
complimento, le arringhe le fanno i bravi avvocati, io ricordo appena ho iniziato – 
Tommaso è qui – una delle arringhe più belle che io abbia sentito è stata quella 
dell’Avv. Domenico Tenaglia alla ex Pretura, quindi sopra le Poste ed è stata una delle 
ultime perché dopo diciamo che gli stessi giudici volevano andare velocemente quindi 
non permettevano più le arringhe, come si vedevano nei film di Perry Mason. 
Ora, io dico solo questo perché poi è normale che io come Segretario dovrò sentire tutto 
il direttivo, il PD è stata ed è la forza di maggioranza di questa Amministrazione 
questo è indiscutibile, il PD ha avuto 3 Assessori e anche la figura del Vicesindaco 
quindi è inevitabile che non può assolutamente riconsiderare quella che è stata la sua 
responsabilità. 
Tommaso in un passaggio ha detto che noi continueremo a lavorare ed è vero, 
continuare a lavorare aggiungo io per gli interessi della città e dei cittadini perché è 
giusto che sia così. 
Dovrà stabilire un attimino anche un altro passaggio, noi avevamo preso una strada 
fino a due settimane fa quando venivano fatte le riunioni di Maggioranza insieme alla 
Giunta partecipavamo anche noi Consiglieri, perché è sempre stato utile che i 
Consiglieri Comunali di Maggioranza condividessero insieme agli Assessori quello che 
era il percorso, ritengo che quello sia stato un ottimo lavoro, quindi spero che si 
continui Sindaco su quella linea, su quella strada anche perché – aggiungo ma questo 
mi sembra naturale – gli stessi nuovi Assessori tranne Nadia che, ripeto, ha 
l’esperienza acquisita di Consigliere Comunale, gli stessi Assessori non hanno una 
visione, una pianta ben precisa e dettagliata di quelli che possono essere i problemi 
che Tommaso prima ha cercato di enucleare. 
Ripeto, lui ne ha elencati 4 o 5 ma ne sono un po’ di più dei problemi che è vero 
l’Amministrazione si è trascinata un po’, si è trascinata un po’ avanti senza risolverli, 
ripeto, io personalmente non conosco i motivi reali perché non si sono risolte queste 



questioni, in due anni i problemi si devono risolvere, si devono affrontare ma si devono 
anche risolvere in una maniera o nell’altra, assumendosi delle responsabilità. 
Gli amministratori sono tenuti ad assumersi delle responsabilità questo è previsto dal 
TUEL, ma è previsto anche da una certa deontologia politica. 
Quindi io personalmente ritengo e spero che riuscirò anche all’interno del mio partito a 
far ragionare, ma soprattutto far capire che il PD deve essere prima di tutto leale con 
se stesso, leale con il Sindaco e con i cittadini di Ortona perché ricordo solo a me stesso 
che questo è un partito che esattamente 4 mesi fa ha ottenuto il 37% per quanto 
riguarda i consensi, una percentuale che in Abruzzo sulle città superiori ai 15.000 
abitanti non l’ha tenuta nessuno, Chieti ha ottenuto il 18%, Lanciano il 22%, Ortona il 
37%. 
Allora io devo esclusivamente pensare a questi dati, tutelare questi dati e far sì che 
vada sempre meglio, di conseguenza qui occorre un passaggio quindi assolutamente 
non dobbiamo ragionare in varie maniera, ma dobbiamo ragionare in maniera univoca 
perché dobbiamo tutelare gli interessi della città. 
Fatemi ringraziare però anche gli Assessori che oggi non ci sono più, mi riferisco a 
Gianluca Coletti che vedo anche qui presente, per il lavoro che ha portato avanti. 
Gianluca ha avuto un ruolo importantissimo per questo Ente avendo delle deleghe che 
sono le deleghe più importanti e anche quelle su cui si lavora di più, sia il Bilancio, sia 
il Sociale, sia anche l’Urbanistica. 
Ringrazio anche Roberto Serafini anche se poi lui ha scelto di continuare la sua 
attività professionale per motivi personali, io ho avuto modo di parlare anche su 
questa questione con Roberto e lui in un passaggio ha citato la questione dell’attività 
professionale, per un professionista, per un avvocato è molto importante. 
Aggiungo anche che il figlio ha scelto di fare l’attività, come del resto Tommaso lo sa 
benissimo perché anche il figlio l’ha scelto, di continuare e di fare l’attività del padre 
quindi mi ha detto “io voglio stare vicino a mio figlio e dargli una mano”. 
(Intervento f.m.) va bè tu non ci vuoi stare ma ci stai. 
Ringrazio anche l’Assessore Giannicola Di Carlo il quale tra l’altro oggi mi ha fatto un 
messaggio perché stava fuori, mi ha detto “non posso venire in Consiglio Comunale 
perché sono fuori Italia”, quindi lo ringrazio perché questo dimostra ancora una volta 
la responsabilità che lui ancora porta nonostante non rivesta più la carica di 
Assessore. 
Faccio un appello poi io personalmente, come diceva anche chi mi ha preceduto, il 
Sindaco Fratino, il PD ha una bellissima responsabilità oggi ma ce l’ha da parecchio 
tempo, io non penso che Franco non voglia o in un certo senso non intenda più 
assumersi questo ruolo. 
Però dobbiamo cercare di ritornare a dialogare maggiormente con i cittadini e 
soprattutto dobbiamo tornare a parlare con i giovani che sono la forza di qualsiasi 
nazione, come dice il Segretario Renzi, e soprattutto dobbiamo ritornare a parlare di 
un problema che è fondamentale per questa città per continuare che è il lavoro. 
Io probabilmente sarò anche logorroico nel senso che come Fratino ogni volta che faccio 
un intervento cito il termine “lavoro”, ma è la vera alternativa per non demoralizzare i 
cittadini. Quindi io finisco il mio intervento e auguro di nuovo a tutti un buon lavoro. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Grazie Consigliere. Simonetta Schiazza. 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    



Grazie Presidente. Buonasera Sindaco, nuova Giunta, Consiglieri e signori del 
pubblico. 
Come sempre io mi trovo nelle posizioni scomode e delicate, questa è la mia croce, 
questo Centrosinistra è la mia croce sostanzialmente e cerco anche di parlare con la 
franchezza e con la schiettezza che credo sia ormai conosciuta a tutti, consapevole che 
spesso le mie verità possono fare male però io sono sempre stata dell’idea che una 
verità detta davanti è anche sinonimo di lealtà, di correttezza e di integrità. 
Io tutto quello che a questo PD ho detto in questo anno e mezzo l’ho detto davanti, non 
l’ho mandato a dire e questo me lo dovete riconoscere tutti. 
Quindi anche in questa occasione credo sia necessario da parte mia e della mia parte 
politica fare una piccola analisi, perché contrariamente a quello che si potrebbe 
pensare io comunque reputo che anche questo passaggio è una sconfitta della politica, 
anche in questo momento stiamo comunque pagando in maniera diversa per motivi 
diversi degli errori della politica perché quando si nomina comunque una Giunta 
tecnica vuol dire che la sconfitta della politica c’è, secondo me. 
Ma questo non delegittima poi una Giunta tecnica, assolutamente no. 
Allora sono rimasta colpita dall’intervento del Consigliere Coletti perché mi ci sono 
rivista io quando mi avete tolto l’Assessore, quindi mi sa che io ci sono andata anche 
più pesante Tommà. 
Questo per dire che io non sono molto spaventata dall’irruenza di Tommaso perché 
comunque l’ho esercitata quasi inconsapevolmente, da persona sciagurata non lo so 
definisci come vuoi, però sempre da sola io ultima ruota del carro tra l’altro. 
Per cui io nel tuo intervento ci ho visto, scusami non vorrei neanche sollevare delle 
polemiche, ma l’urlo di un padre che esula da quella che è l’analisi politica che è 
comprensibile da un punto di vista, però è inevitabile ricordare e io purtroppo l’ho 
pagato a mie spese che noi paghiamo lo scotto anche di un motivo di imbarazzo perché 
ci siamo trovati con un Consigliere forte come il Sen. Coletti e un Assessore come il 
figlio del Sen. Coletti, questo è inevitabile che ha creato imbarazzo e anche difficoltà, 
credo che questo sia stato l’unico caso in Italia… (Intervento f.m.) non lo so. 
Però questo ha creato inevitabilmente dei motivi di attrito perché anche la città, che lo 
ammettiate oppure no, ci ha letto lo strapotere di una famiglia, purtroppo la politica la 
si associa spesso al potere politico; magari invece è stata un’altra cosa, magari è stato 
spirito di servizio moltiplicato per due però questo è sempre da dimostrare. 
Quindi in virtù di questo forse qualcosa si poteva evitare prima perché è vero che tu 
dici Tommaso che sei stato il primo a dire a Gianluca che non doveva… (Intervento 
f.m.) sono due minuti che parlo… (Intervento f.m.) scusami non devo guardarti, io sto 
rispondendo ad un intervento che ha fatto il Consigliere Coletti. 
Allora in questo caso, come stavo precisando, forse qualche errore si doveva evitare, 
siccome lo stesso Consigliere Coletti ha riconosciuto e comunque ha ammesso che ha 
dato il consiglio a Gianluca di non entrare forse doveva essere un po’ più convincente e 
qualcosa si poteva evitare. 
Detto questo ci sono una serie di argomenti che tu hai citato, secondo me, d’impeto 
perché non mi voglio ripetere come hanno detto già Franco Musa, Patrizio Marino e 
anche Castiglione, ci sono degli argomenti che tu adesso tiri in ballo ma che in realtà ti 
abbiamo sempre tirato in ballo per la mancata condivisione e tu lo sai bene, quando 
parli di Walter Tosto ti sei dato una zappata sui piedi micidiale Tommaso, perché noi 
ci siamo ritrovati una Delibera di Giunta non condivisa in nessun modo. 
Quindi quando tu poni il problema Walter Tosto il problema l’hai praticamente creato, 
quando si parla di Micoperi il problema l’hai creato perché questo Consiglio Comunale 



ha dato un’indicazione precisa per quanto riguarda le richieste della Micoperi da 
inserire nel PR, noi ci siamo accorti poi con ritardo che non ancora si era mosso nulla. 
Ci sono degli argomenti, Tamarete quante volte io e non solo io abbiamo chiesto 
informazioni e decisioni per la Tamarete Energia, quindi quando citi questi argomenti 
non mi puoi trovare d’accordo perché noi abbiamo sempre lamentato la mancata 
condivisione, sempre, da quando stavo in Maggioranza e anche quando sono uscita 
perché il fatto che io esca non significa che non debba sapere, anzi. 
Quindi è anche un po’ banale fare queste analisi perché tanto l’ho vissuto sulla mia 
pelle, tutta la contraddizione del PD io ve l’ho detto un anno e mezzo fa quando avete 
escluso l’IDV dalla Giunta che era un problema tutto interno al PD, quel senso di 
lealtà, correttezza e serietà che rivendica il Segretario del PD io l’ho sollecitato un 
anno e mezzo fa perché anche in quel caso avremmo potuto evitare tanti errori, perché 
era un problema, è un problema e sarà ancora un problema tutto dentro il PD. 
Purtroppo è questo PD che indirettamente condiziona anche la mia posizione perché io 
ad oggi sono, mio malgrado, fuori da questa Maggioranza, siccome esistono le 
registrazioni tutta Ortona sa, io mi sono sempre dichiarata del Centrosinistra… ma 
sempre del Centrosinistra e ci troviamo ancora adesso a dover sapere qual è il destino 
di questa Amministrazione, di questo programma e di questo progetto in virtù di 
quello che deciderà il PD. 
Adesso vengo a sapere che ci sarà un direttivo per lunedì credo che ho capito è un 
direttivo aperto, fate un direttivo aperto o è un’assemblea per la città io non l’ho capito 
bene scusami… (Intervento f.m.) sta parlando l’IDV… 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
…non esiste! 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
No, io sto parlando, io sono stata eletta in forza dell’IDV è chiaro? 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Per cortesia Tommaso… 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Io capisco che ti possa dar fastidio per l’amor di Dio però io sto parlando al PD e ho 
detto io mi aspetto che veramente il PD risolva la questione all’interno del PD, non sto 
dicendo niente che non si sappia già, non c’è niente che non si sappia già. 
Detto questo parliamo della nuova Giunta, allora io sono stata quella che per prima ha 
chiesto l’azzeramento della Giunta quindi sarebbe un assoluto controsenso dire che 
sono ostile perché l’unica cosa che riconosco al Sindaco di aver recepito, forse non 
direttamente ma comunque recepito anche le mie istanze perché nell’unico colloquio 
che ho avuto io avevo chiesto pubblicamente l’azzeramento della Giunta e così è stato. 
Quindi questo segnale che il Sindaco ha dato io non posso rimanere indifferente perché 
l’ho chiesto io stessa l’azzeramento della Giunta, se quindi il Sindaco dà un segnale di 
discontinuità che è quello che ho chiesto a tutto il PD e a tutta la mia ex Maggioranza 
io non posso rimanere per onestà intellettuale indifferente. 
L’IDV è all’Opposizione però è attenta alle scelte di questa Giunta che onestamente io 
non posso condannare adesso perché intanto non l’ho fatto neanche quando, per 
esempio, avete indicato la Dott.ssa Radico, se vedete io ho avuto da ridire solo ma per i 
modi di Consuelo Mangifesta di quello che è stato fatto al partito mio. 



Però nei tempi successivi ogni qualvolta pur stando fuori avete indicato Assessori che 
non erano del mio partito io non ho chiuso le porte e non ho, come si suol dire in gergo, 
fatto la croce a prescindere a Maicol Bomba dell’UDC, per esempio, o a Lea Radico. 
Altrettanto faccio in questo contesto soprattutto perché almeno 2 di questa Giunta 
sono a me politicamente vicini perché in virtù della mia storia e anche della loro quello 
che vedo adesso, finalmente vedo Nadia Di Sipio come Assessore io ve l’avevo suggerito 
già l’altra volta testimoni tutti, mi meravigliai come mai nominaste la Radico e non 
Nadia Di Sipio, quindi figuriamoci se io posso adesso porre veti o ostacoli al suo lavoro. 
La stessa cosa per Luca Menna, siamo testimoni io e Luca politicamente non ci siamo 
lasciati mai, l’ho sempre seguito quando era Consigliere perché lo ascoltavo sempre 
con moltissimo interesse perché i suoi interventi non erano mai banali, mai. 
Poi anche in tempo successivo l’ho sempre frequentato, ogni volta abbiamo parlato di 
politica, ci siamo controllati e confrontati quindi figuriamoci se io posso porre ostacoli. 
Per quanto riguarda Nestore lo conosco un po’ meno però devo dire che la risposta, 
quella che è stata la tua risposta a noi Consiglieri mi è molto piaciuta non tanto perché 
hai controbattuto ad un’indicazione e comunque a delle affermazioni del Consigliere 
Coletti, ma per quanto ci ho letto una padronanza del mestiere e della materia. 
Quindi io anche in questo caso non posso che augurarti buon lavoro soprattutto perché 
hai una delega sicuramente molto delicata e hai un’eredità che è quella di Gianluca 
Coletti che non è uno scherzo. 
L’unica che praticamente io non conosco è la Dott.ssa Rabottini alla quale auguro 
ovviamente buon lavoro soprattutto perché è una presenza femminile, occupandomi di 
Pari Opportunità quindi non posso che esserne contenta. 
Non volevo dimenticare il Consigliere Scimò che io non ho mai incontrato prima, glielo 
direte che gli faccio comunque un in bocca la lupo per un proficuo lavoro spero 
collaborativo con tutti i Consiglieri. 
Quindi ribadisco l’IDV resta all’Opposizione però resto vigile e attenta a tutte le 
iniziative di questa Giunta che spero vorrà comunque riprendere quello che è il 
progetto del Centrosinistra e il programma del Centrosinistra.  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Il Consigliere Cieri poi credo ci sia l’intervento di Coletti e De Iure, prego. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Grazie Presidente. Buonasera a tutti, Sindaco, Presidente, colleghi Consiglieri, signori 
del pubblico. 
Intanto Sindaco ti volevo sollecitare una segnalazione fuori argomento perché mentre 
noi qui discutiamo della Giunta vecchia, nuova, dei buoni e dei cattivi ci sono delle 
persone che sono 3 mesi che non percepiscono lo stipendio, se cortesemente ti vuoi 
annotare e sollecitare la società di trasporto scolastico per le accompagnatrici e gli 
autisti dei bussini che sono 3 mesi che non percepiscono lo stipendio. 
L’avrebbe dovuto dire Tommaso Coletti ma l’ho preceduto… (Intervento f.m.) io ho 
letto il tuo appunto. 
Detto questo, caro Sindaco, io faccio intanto gli auguri agli Assessori perché mi rendo 
conto che ne avete veramente bisogno perché dall’aria che tira sinceramente l’emerito 
vede i nuvoloni io vedo già le prime gocce d’acqua per la verità perché in effetti la 
situazione è alquanto imbarazzante. 
Sindaco io non mi dilungo, sono veramente brevi perché secondo me tu non puoi non 
prendere atto che hai stravolto il sistema che ti porta a governare una città, cerco di 



essere un po’ più chiaro, tu da quello che abbiamo sentito io ora non voglio entrare nel 
merito degli argomenti però mi pare di capire che il maggior gruppo, il gruppo più 
numeroso, il primo partito della città non ha partecipato alla formazione di questa 
Giunta quindi non ha né condiviso né è stato favorevole, non ha proprio partecipato. 
Io penso che questo sia un problema grave, io penso che questo sia un problema serio 
perché è il Consiglio di cui fa parte il primo partito e che quindi ha anche la 
responsabilità di amministrare non è un organo collaterale o comunque unito alla 
Giunta, sono due organi separati ma sono l’uno la conseguenza dell’altro, non puoi 
pensare che la Giunta amministri senza che il Consiglio Comunale… scusa mi ero 
ripromesso di salutarti, di farti gli auguri te li faccio adesso e ti chiedo scusa per il 
ritardo. 
Sindaco tu non puoi pensare tra l’altro hai detto “questa è una Giunta a me vicina” ma 
non può essere staccata dal Consiglio perché nel momento in cui il Consiglio delibera, 
il Consiglio intanto ha il potere di indirizzo che è il primo e forse il potere più 
importante che ha e che la Giunta deve “seguire” per certi versi, ma soprattutto 
quando si fanno gli strumenti di programmazione importanti della città li fa il 
Consiglio e la Giunta li deve poi poter eseguire. 
Allora se non c’è adesso rispondenza tra i due organi mi spieghi come fai ad attuare il 
programma con cui tu ti sei presentato alla città e hai vinto le elezioni? 
Sindaco io ti ribadisco il concetto che ti avevo già fatto due anni fa, poi un anno e 
mezzo fa, poi un anno fa, poi sei mesi fa e te lo rifaccio oggi, tu oggi devi prendere atto 
che oltre al fallimento politico che quello da subito l’hai certificato perché nel momento 
in cui con una coalizione ti sei presentato alle elezioni, hai vinto le elezioni 
immediatamente dopo tu escludi due forze politiche vuol dire che il progetto politico 
non è già più quello a cui la città ha dato fiducia e che ha vinto le elezioni, quindi il 
fallimento politico è certificato immediatamente. 
Oggi hai certificato il fallimento amministrativo, tu oggi non puoi dire “io sono in 
grado di fare il programma amministrativo per cui la città mi ha votato e con il quale 
io ho vinto le elezioni” perché questo Consiglio ti ha detto “io devo sapere tu che cosa 
pensi, io devo sapere che cosa pensi sui problemi importanti della città” Turbogas, 
Marrollo tutte quelle cose là, tra l’altro Turbogas mi veniva da sorridere perché 
evidentemente la gestione è stata un po’ allegra anche nei due anni precedenti, perché 
se è vero come è vero che è stato detto, è stato riferito che ad oggi è un problema però 
io non dimentico che tu sei andato a fare l’inaugurazione, tu sei andato a fare 
l’inaugurazione di un problema irrisolto per non dire di una struttura senza agibilità, 
di un problema irrisolto. 
Evidentemente i problemi c’erano prima e forse l’Opposizione… (Intervento f.m.) ma 
come no? L’inaugurazione sei andato tu a farla, questa è la differenza sostanziale che 
ti sei armato di buona volontà magari non so per quali scopi, evidentemente non 
amministrativi, sei andato lì a dire “pontifichiamo, facciamo” e poi i problemi ci sono 
ancora, oggi vengono sollevati questi problemi evidentemente i problemi se c’erano 
ammesso che c’erano e siamo sempre pronti a discuterne si affrontavano. 
Ma evidentemente oggi avete dato la dimostrazione che in 2 anni non siete capaci di 
risolverli questi problemi ma non di risolverli, ma nemmeno di affrontarli perché se mi 
si vengano a fare delle denunce di risoluzione ai limiti della legalità, perché noi 
comunque restiamo sempre dentro la legalità, vuol dire che evidentemente i problemi 
non li avete affrontati o se li avete affrontati vi siete dimostrati incapaci di risolverli.  



Sindaco ma vuoi un altro esempio il più semplice possibile? Le dimissioni del 
Vicesindaco Serafini, sono state dimissioni inaspettate e io ci credo perché sennò non 
sarebbe successo quello che è successo. 
20 giorni senza governo della città, un danno grave ed irreparabile all’immagine, 
all’amministrazione, alla gestione della città ma scusa si danno le dimissioni senza 
aver prima concordato almeno una gestione ordinaria dell’immediato? 
Io non voglio richiamare perché per  l’amor di Dio l’ha fatto, io non lo condivido e i 
problemi ci sono. 
Tu hai azzerato la Giunta immediatamente senza avere un progetto perché poi il 
progetto non l’avevi tant’è vero che oggi la Giunta è ancora incompleta, a 
dimostrazione del fatto che il tuo progetto era inesistente. 
Allora io posso da questo dedurre che di questa città a te ti importa non poco 
sicuramente meno delle fazioni politiche a questo punto capeggiate, perché stavo 
dicendo prima all’emerito io quasi, quasi me ne andrei in punta di piedi, gli direi 
“guardate chiaritevi, litigate, fate quello che dovete fare, ricordatevi che dietro quella 
balaustre ci sta una città da amministrare con tanti problemi” e te ne ho citato prima 
uno dei più semplici, dei più evidenti e poi cercate di capire che poi alla fine voi siete 
stati votati con un programma preciso non è che vi hanno detto “Sindaco tu sei  bravo, 
sei bello, sei alto e sei biondo vai a fare il Sindaco e fai quello che ti pare” non funziona 
così, non funziona così! 
Tutti qui c’è… della rappresentatività, tu devi tener conto di tutto, mo Franco si è 
allontanato non condivido quello che ha detto il Consigliere Musa nel senso che dice 
“questa è una facoltà del Sindaco” ma chi l’ha detto? Non esiste proprio, almeno per 
come la penso io, il Sindaco deve adempiere ad un mandato che gli è stato conferito dai 
cittadini. 
Il cittadino ti ha votato, ti ha dato il 75% quello che ti ha dato su un progetto, un 
programma con delle persone, con delle facce! 
Mo tu ti vuoi accreditare la vittoria come una cosa tua personale? Fallo, almeno ti devi 
garantire la possibilità di governare in questa città perché io a questo punto mi chiedo 
entro fine mese dobbiamo fare l’assestamento se non ricordo male Assessò, tra l’altro 
Assessò ti vedo veramente molto impegnato perché in effetti i problemi finanziari in 
questa città ci sono, peraltro mai avrei pensato di dover dire una cosa del genere, chi 
l’ha preceduta è una persona con cui io non ho condiviso niente manco il colore delle 
scarpe, però devo riconoscere che lavorava. 
Quindi ti sarà difficile sostituirlo perché poi dava delle soluzioni che, ripeto, io non ho 
condiviso e non condivido perché tante proposte poi sono state fatte, però è uno che 
lavorava, che stava lì sul chiodo a cui si facevamo delle richieste e lui rispondeva 
sempre. 
Quindi io gli auguri te li faccio però ritornando all’argomento principale, caro Sindaco, 
perché poi l’oggetto della discussione a mio parere questa sera devi essere solo tu nel 
senso che tu devi prendere cognizione, almeno per come la vedo io, che c’è una 
impossibilità materiale, adesso noi facciamo l’assestamento come lo fai l’assestamento? 
Chi lo fa l’assestamento? Lo fa la Giunta e poi lo porta in Consiglio? Se il Consiglio non 
lo condivide? Voi non vi siete incontrati manco per fare un tavolo, almeno da quello che 
mi dite e che avete riferito questa sera, per concordare i minimi dettagli di questa 
Giunta, veramente mi è difficile da capire. 
Allora siccome noi dobbiamo ricordarci Sindaco che il primo interesse di questa città 
non è né il Sindaco, né il Consiglio Comunale, né tutti gli organi che sono istituzionali 



ma sono i cittadini di Ortona noi dovremmo fare solo ed esclusivamente il bene dei 
cittadini di Ortona. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Cieri. Domenico De Iure, prego. 
 
DE IURE:DE IURE:DE IURE:DE IURE:    
Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, i colleghi Consiglieri, faccio gli auguri e in bocca 
al lupo alla Giunta sicuramente persone qualificate, persone che saranno all’altezza di 
svolgere il proprio compito nei propri ruoli e nelle proprie deleghe che il Sindaco gli ha 
affidato o gli finirà di affidare. 
Faccio gli auguri di buon lavoro al neo Consigliere Scimò sicuramente qualifica questo 
Consiglio Comunale. 
Voglio spendere due parole di ringraziamento agli amici della precedente Giunta, l’ex 
Assessore Gianluca Coletti a cui mi lega anche un’amicizia personale, sicuramente 
Assessore che in questo periodo ha svolto il suo ruolo con dedizione, con passione, con 
competenza lavorando sodo. 
L’Assessore Roberto Serafini che anche lui ha lavorato ed ha lavorato bene, poi ha 
voluto assumere improvvisamente la decisione di dimettersi per una scelta sua 
personale. 
L’Assessore Maicol Bomba che era l’espressione del mio partito in questo Consiglio e in 
quella Giunta, giovane alla prima esperienza avrà potuto commettere qualche errore 
ma lo commettono tutti alla prima esperienza, è legittimo ma comunque ha dato il suo 
impegno per lavorare nell’interesse di questa città. 
Lo stesso Giannicola Di Carlo ha promosso diverse iniziative per la promozione 
turistica, per la valorizzazione dell’agricoltura quindi va a loro il mio ringraziamento 
personale e anche del mio partito. 
Sindaco questa è la nuova composizione della Giunta, una Giunta che probabilmente 
pone delle riflessioni politiche all’interno del PD, mi auguro che il PD lunedì risolverà i 
suoi problemi. 
Noi vogliamo essere leali, vogliamo essere leali prima di tutto con i cittadini che ci 
hanno votato e ci hanno votato in quella coalizione dove tu sei il Sindaco. 
Vogliamo essere leali con te Sindaco e vogliamo essere leali con il PD con cui  in questi 
ultimi 8 mesi abbiamo portato avanti l’attività politico-amministrativa in questa città 
con impegno, condividendo le cose, i mille problemi che affliggono una città di 22.000 
abitanti come la nostra città. 
Però non vogliamo fare fughe in avanti, noi non vogliamo fare fughe in avanti a 
nessuno, c’eravamo e vogliamo esserci però aspettiamo un attimo il PD e sicuramente 
ci saremo insieme al PD e a tutti quelli di buona volontà che vogliono il bene di questa 
città e vogliono adoperarsi nell’interesse di questa città con l’impegno quotidiano che 
questa città da tutti quanti noi si aspetta responsabilmente. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere De Iure. Coletti, prego. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
…per passare a discutere di qualche altro problema. 
Vorrei dire a Franco Musa innanzitutto che hai fatto un buon Regolamento, io ti ho 
aiutato, l’hai fatto tu e ti do atto. 



Questa mattina invece io ho presentato la proposta di variazione di Bilancio perché 
quella deliberazione senza la variazione di Bilancio è carta straccia… (Intervento f.m.) 
io ho presentato la proposta se la vuoi te la do così te la studi sti giorni quando arrivi 
al Consiglio Comunale, scusami se te l’ho data così. 
Io penso che il Consigliere Comunale debba lavorare indipendentemente dall’attività 
della Giunta. 
La Giunta in questo momento è stata nominata ed è stata chiara la posizione di tutti i 
gruppi. 
Io ho aperto il discorso con le preoccupazioni degli argomenti perché Patrizio Marino, 
io lo cito in positivo quindi mi posso permettere di dichiararlo, ha detto che le nostre 
richieste erano e sono sempre le stesse, il  Sindaco ha condiviso, questa affermazione è 
che mi ha preoccupato che il Sindaco abbia condiviso le tue richieste dove ci sono delle 
situazioni che noi non condividiamo, ecco perché la preoccupazione. 
Walter Tosto noi siamo favorevoli e tu sei contrario o perlomeno lo volevi discutere in 
altra maniera, questo è il quadro perché Walter Tosto non è che è un problema, Walter 
Tosto è già risolto; Tamarete Energia è un problema per cui ancora si fa il Ciavocco 
amici cari, interessa i cittadini come avete detto voi, come hanno detto tutti e ancora si 
fa lo sapete perché? Perché c’è una tiritera sulla legittimità ma non di quello che ha 
fatto questa Amministrazione che è uscita, da quella che viene da lontano! 
Allora cari amici là ci dovevamo andare, ci siamo andati con i piedi di piombo, con i 
piedi di piombo. 
E’ arrivato l’altro giorno, giorni fa una nota del Consorzio Industriale dove fa dei rilievi 
pesantissimi e io adesso farò due Interrogazioni successivamente per dare uno spunto 
all’Amministrazione così domani mattina si fa qualcosa perché c’è un altro problema 
ancora, sennò domani mattina quel problema che io non posso portare in nessun tavolo  
perché non esiste adesso un tavolo, oggi non esiste un tavolo dove poter discutere, o 
facciamo un tavolo complessivo di salute pubblica, lasciamo la Giunta e facciamo un 
tavolo di salute pubblica tutti quanti e discutiamo le Delibere o sennò siamo 
Maggioranza ma lo dobbiamo dire chi è sta Maggioranza! 
Perché se è un governo solo tecnico abbiamo il diritto e il dovere di confrontarci tra 
tutti i gruppi presenti in Consiglio Comunale compresa l’ex Opposizione, se invece è 
una Giunta politica dove c’è una Maggioranza che la sostiene lo dobbiamo dire però, 
mica possiamo dire “la sostengo ma sto in Minoranza, la condivido tanti auguri ma sto 
in Minoranza”. 
Qua si deve fare o stiamo in Maggioranza e si fa una Maggioranza politica e questo 
dirà il direttivo, perlomeno la mia proposta dentro il direttivo del PD lunedì sera, o si 
fa una Giunta tecnica e viva il tecnicismo e noi prendiamo atto di quello che farà e 
daremo un contributo, tutti a quel punto però perché non esiste la Maggioranza tutti 
quanti sono legittimati e hanno il dovere di dare un contributo. 
La politica è questa e vorrei dire a qualcuno senza nominarlo che bisogna leggere il 
giornale, che bisogna informarsi, bisogna vedere le evoluzioni e compagnia bella, ho 
detto a mio figlio che non doveva partecipare a quella Giunta perché mio figlio può fare 
altro perché mentre stavate facendo le trattative dentro le segrete stanze e magari 
facevate pure delle considerazioni, no come fa Simonetta Schiazza a viso aperto, 
qualcuno si divertiva magari a dire delle cose poco piacevoli senza sapere laddove si 
parla, perché purtroppo chi fa attività politica ha le orecchie un po’ dappertutto, ma 
mentre si stava facendo tutto quanto questo mio figlio per fortuna sua si è andato a 
prendere la seconda laurea con un secondo 110, va bene? In una materia che entrerà 



in vigore il 1 gennaio del prossimo anno che è proprio l’armonizzazione della 
contabilità degli Enti locali, se l’è andata a prendere a Forlì. 
Ma non ce ne importa questo, non è un problema di famiglia perché il potere non è 
stato utilizzato per farsi le case o per farsi le ville sui terreni agricoli, amici cari! 
Chi ha avuto il potere della famiglia Coletti l’ha avuto e l’ha gestito per fare il bene 
delle collettività, sbagliando molto spesso non so può darsi però qualcosa è rimasto e 
c’è ad Ortona che porta la targa, devo dire che molto abbiamo fatto quando era Sindaco 
Fratino e quando era Sindaco Puletti e io stavo fuori Ortona! 
L’ho ripresa un po’ questa attività forse finiremo la bretella nei prossimi giorni, quindi 
forse ho trovato la soluzione. 
Parleremo del dimensionamento scolastico fra poco che è molto importante a cui vuole 
partecipare pure Leo, ma sicuramente ci stanno Parlamentari moglie e marito uno sta 
al Centrodestra e uno al Centrosinistra ma non lo dice nessuno però, cioè che è uno 
scandalo essere figlio di qualcuno o padre di qualcuno o in questo Consiglio che è 
seduto Nino Pace Sindaco e Sergio Pace fratello? Ma che cosa è successo? 
Hanno lavorato per il bene di questa città, ma questa storia bisogna sfatarla non sotto 
sotto nei corridoi si va alimentando, che cosa alimentate? 
Io Marco ti voglio bene proprio ti voglio bene tu lo sai, i giudizi sono contraddittori 
spesso, ti ha ringraziato Simonetta che sei bravo e lo faccio pure io perché sei bravo ma 
se leggiamo la sentenza della Corte dei Conti dice il contrario, io non la leggo per 
correttezza. 
Quindi i giudizi sono soggettivi non sono… (Intervento f.m.) assolutamente, io ritengo 
che Marco sia una bravissima persona innanzitutto, che sia un bravo professionista io 
l’ho avuto a fianco ad Ortona Ambiente Marco per quello mi sono preoccupato 
dell’intervento iniziale perché sei stato a fianco a me come consulente di Ortona 
Ambiente, adesso il tecnicismo non so se quello è valido, non lo so ma non mi 
interessa, non mi interessa chiuso l’argomento! 
Non mi interessa va bene, fai bene e sto a tua disposizione per quello che posso fare 
però la questione politica va chiarita perché se è una Giunta tecnica è un conto, 
discutiamo tra i vari gruppi, facciamo le iniziative, le proposte e ci confrontiamo. 
Allora se è tecnica noi non possiamo andare, i Consiglieri Comunali di una 
Maggioranza che non esiste il giorno a mezzogiorno a confrontarsi con gli Assessori 
non ci possiamo andare perché ci dovremmo andare tutti se è una Giunta tecnica. 
Se è una Giunta politica dice “questa è la Maggioranza assume la responsabilità 
politica e dopodiché ci confrontiamo anche con la Minoranza nelle sedi opportune”. 
Questo significa fare politica amici cari, se la pensate diversamente forse ho sbagliato 
io ma io ste cose le ho apprese durante il percorso, forse è cambiato qualcosa non credo 
perché pure Renzi che viene spesso evocato si va a confrontare dentro i partiti, si va a 
confrontare con il PD, si va a confrontare con il gruppo parlamentare alla Camera, al 
Senato, fa quello che deve fare e che dice lo Statuto di un partito. 
Io per quello vi prego quando parlate non mettete il dito dentro il partito perché ci 
potrei mettere la mano dentro qualche partito e la copre pure con la stessa mano per le 
dimensioni. Allora ognuno si fa i fatti suoi.  
Il discorso che ha fatto Domenico De Iure l’ha fatto per l’UDC, l’UDC ha contribuito a 
questa coalizione con 900 voti non con qualche centinaio di voti, con 900 voti per cui va 
rispettato come partito della coalizione se è coalizione, se non è coalizione ognuno è 
libero di fare quello che vuole e diamo l’appoggio alla Giunta tecnica perché il Sindaco 
ci deve pure chiarire, se non ha parlato con i partiti sarà una Giunta tecnica, se la 
vuole trasformare in politica deve parlare con i partiti, con i gruppi consiliari perché 



altrimenti ognuno è libero di prendere delle iniziative sempre a favore della città, lo 
ripeto, perché i ritardi su Tamarete Energie non sono ritardi voluti, ci sono state delle 
visioni diverse su quel problema anche all’interno della Maggioranza ed è uno dei 
problemi! 
Ne volete sapere un altro? Quando ci siamo insediati c’è stata una parte 
dell’Amministrazione che voleva confermare il Dirigente uscente e c’era un'altra parte 
che si è battuta per non rinominarlo, io penso che abbiamo fatto bene quelli che hanno 
detto che non si doveva rinominare… (Intervento f.m.) il pubblico per favore, l’andate 
a vedere chi è il Dirigente uscente. 
Non è stato rinominato e abbiamo fatto bene, abbiamo difeso anche il Sindaco, 
abbiamo difeso la Maggioranza, abbiamo difeso la Giunta, sono confronti che si fanno 
ma sui problemi della città quando si perde tempo la città ne risente e sono d’accordo 
su questo. 
Io concludo Presidente per chiarire la posizione politica perché per me va bene quello 
che ha fatto il Sindaco, ha scelto delle persone serie e preparate ma la politica ha le 
regole e la regola in questo caso è che se la Giunta è politica parla con i partiti che 
l’appoggia, se la Giunta è tecnica ci si confronta con i partiti che stanno in Consiglio 
Comunale. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Senatore. A questo punto non ci sono altri interventi. 
Marco Nestore chiede probabilmente una replica, l’Assessore Nestore immagino sulla 
questione della sua incompatibilità? 
 
ASSASSASSASS. . . . NESTORE:NESTORE:NESTORE:NESTORE:    
No, no quella penso di averla… io penso di parlare a nome… vorrei parlare perché ho 
visto che gli altri Assessori non hanno ritenuto opportuno parlare lo faccio io perché 
ritengo giusto chiarire alcune cose. 
A noi ci spiace che si è creata questa situazione sia per chi è andato via e sia per chi 
non è stato confermato, ci spiace. 
Però noi non abbiamo tramato perché si creassero queste condizioni… (Intervento f.m.) 
no, è da chiarire questo in sostanza, a noi ci dispiace sia per chi è andato via e sia per 
chi non è stato confermato che per arrivare dove è arrivato ha lavorato, ha lavorato 
duro e meritava di stare dove stava. 
Però la città aveva necessità di un governo, c’è stata chiesta una disponibilità, la mia 
disponibilità è stata chiesta dal punto di vista tecnico e solo quella potevo accettare, 
per cui mi è sembrato corretto non negare questa possibilità al Sindaco di Ortona. 
Poi la politica non è solo oggi, è anche domani, dopodomani per cui io mi auguro che la 
situazione si possa compattare, anzi dico al Sindaco sinceramente se per ricompattare 
questa situazione e un posto in Giunta non è sufficiente il mio è a disposizione. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Assessore. A questo punto passiamo alla discussione del… il Consigliere Cieri 
mi aveva comunicato prima che per quanto riguarda il suo punto all’O.d.G. di rinviarlo 
ad una prossima seduta perché ha un impegno fuori l’aula consiliare. 
A questo punto ho visto che il Sen. Coletti aveva sollecitato nel suo intervento un 
punto che riguardava una tematica, abbiamo la discussione di un’ora e mezza e mi 
diceva che Leo Castiglione e credo anche Franco Musa… (Intervento f.m.) no, non è la 



conta di chi è favorevole o contrario… (Intervento f.m.) fatemi finire un attimino, è 
facile finire tanto sarò breve. 
Ci sono due Consiglieri Comunali che devono andar via, sono a conoscenza di un 
O.d.G. che il Sen. Coletti vuole portare quantomeno introdurre nella discussione 
dell’ora e mezza, di conseguenza apriamo la discussione generale della prima ora e 
mezza, invito direttamente però il Sen. Coletti a presentare immediatamente questa 
sua proposta, che se raggiunge immediatamente il consenso può essere discussa 
altrimenti si può aprire una discussione, ma dico questo perché due Consiglieri hanno 
già detto che non possono trattenersi oltre. 
Siamo entrati nell’ora e mezza della discussione preliminare, prego Consigliere 
Coletti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Presidente gli altri Consiglieri hanno degli O.d.G. da presentare che riguardano altre 
materie, siccome la Provincia nei prossimi giorni dovrà deliberare il dimensionamento 
scolastico perché è stato chiesto dalla Direzione Regionale Scolastico e Ortona è 
interessata, attenzione, ad una modifica dell’attuale dimensionamento perché c’è una 
problematica di questo genere. 
L’Istituto Tecnico Commerciale e l’IPIA di Ortona insieme non raggiungono la 
possibilità di avere una dirigenza nemmeno con l’interim, abbiamo fatto una riunione 
in Provincia con l’Ufficio Provinciale Scolastico, il Dott. Liberatore ci ha spiegato che 
dobbiamo allocare l’Istituto Tecnico Commerciale e l’IPIA di Ortona in qualche altra 
dirigenza. 
Noi attualmente abbiamo una dirigenza ad interim che è il Nautico, ad interim però 
esiste come dirigenza, e una dirigenza ad interim che è legata a Chieti, il Prof. Palazzo 
ha l’incarico all’Istituto Commerciale e all’IPIA che insieme formavano una dirigenza. 
Quindi abbiamo due dirigenze ad interim e il Liceo Scientifico insieme al Liceo 
Classico che è collegato al Liceo Scientifico di Francavilla. 
Adesso noi dobbiamo fare una proposta, naturalmente il Presidente Pupillo essendo io 
di Ortona mi ha detto “vedi che ne pensano pure i Consiglieri, la Giunta, la 
Maggioranza, il Consiglio possibilmente” e la proposta era questa, però ho visto che 
non è condivisa, ed è quella la ragione della discussione, aggregare l’Istituto 
Commerciale e l’IPIA al Nautico e faremmo Istituto Nautico con aggregate due nuove 
scuole, rimarrebbe però Istituto Nautico come titolare della dirigenza, ci verrebbe un 
altro anno un Dirigente di ruolo però, non sarebbe più l’interim. 
L’altra proposta che io mi sento di fare perché ho sentito il Nautico ma poi ho sentito 
anche i Consiglieri, il Nautico non vuole ingerenze, il Nautico vuole rimanere scuola 
ad alta specificità e vuole continuare ad essere solo Nautico perché cresce e un altro 
anno può aspirare alla dirigenza di ruolo da sola come scuola. 
Quindi se noi aggreghiamo anche le due scuole potrebbe essere un offuscamento della 
eccellenza che è l’Istituto Nautico, in quanto è l’unica scuola che ha la barca, è l’unica 
scuola che offre dei servizi abbastanza qualificati e in più c’è l’interesse del convitto 
nazionale di Chieti ad aprire una sede ad Ortona e su cui se il Sindaco mi dà un 
appuntamento noi discuteremo nei prossimi giorni perché la Preside del convitto vuole 
venire a discutere con noi se vogliamo fare un’operazione del genere. 
Allora noi dovremmo votare una Delibera però andiamo a toccare Francavilla, io 
questo ve lo devo dire, andiamo a toccare Francavilla perché Francavilla ha fatto un 
po’ da padrone perché nel passato aveva un Assessore provinciale in Giunta che è 
l’attuale Consigliere Provinciale di Minoranza D’Amario, ha forzato la mano e ha 



istituito il Liceo Classico a Francavilla, sono due anni però che non ha manco una 
iscrizione. 
Per cui in questo momento ha il Liceo Scientifico di A. Volta, ha il Liceo Classico di 
Ortona, il Liceo Scientifico di Ortona e il Liceo Classico di Francavilla, il Liceo Classico 
di Francavilla… (Intervento f.m.) si, ho detto bene, solo che il Liceo Classico di 
Francavilla non ha alunni. 
Il Liceo Classico di Ortona e il Liceo Scientifico di Ortona insieme fatto 2/3 dell’intero 
Liceo Scientifico di A. Volta. 
Noi dovremmo fare una proposta, Nautico da solo e Scientifico di Francavilla e 
l’Istituto Professionale e Istituto Tecnico Commerciale con unica dirigenza con sede a 
Ortona che prende il nome di Liceo Tecnico A. Volta. 
Creiamo delle fibrillazioni a Francavilla, onestamente io vi dico quello che mi ha detto 
il Presidente della Provincia “se puoi fare a meno…”, io ho detto “ma noi abbiamo 
preso schiaffi di continuo nel passato per cui non me la sento di fare una proposta di 
questo genere dentro il Consiglio Comunale”, la proposta vera è Nautico e tutti 
aggregati con sede a Ortona. 
Devo dire francamente che la Preside attuale del Liceo Scientifico la Serafini pone 
molta più attenzione del passato su Ortona, viene spesso a Ortona, prima non ci 
veniva mai, perché ha capito che i ragazzi stanno solo a Ortona perché Francavilla non 
riesce a drenare la fuga verso Pescara, ci sono 800 ragazzi di Francavilla che 
comunque vanno al Liceo e alle altre scuole superiori di Pescara. Questo è il quadro.  
Io ho l’O.d.G. in tutte e due le maniere, però preferirei presentare e volevo proprio 
discutere casomai se ci dobbiamo fermare un attimo, però quello con il Nautico da solo 
e tutti aggregati con sede a Ortona. 
Se ce la sentiamo di fare questa battaglia perché poi la Provincia fa la proposta, va 
alla Regione Abruzzo, la Regione Abruzzo delibera entro il 31 dicembre e manda la 
proposta alla Direzione Regionale Scolastica che normalmente prende quello che 
decide la Giunta Regionale. 
(Intervento f.m.) no, la Provincia delibera la settimana prossima, che vi devo dire? 
Io per questo ho presentato l’O.d.G., noi arriviamo secondi ma non credo che sia il 
caso. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Vi chiedo scusa, il Sindaco ha chiesto un minuto di sospensione, da Regolamento si 
dovrebbe discutere sulla sospensione, tuttavia se facciamo degli interventi brevi e poi 
mettiamo a votazione il minuto di sospensione, ripeto, dovremmo discutere del minuto 
di sospensione quindi vi prego interventi breve perché se ci dovesse essere il minuto di 
sospensione è ovvio che ci staremmo a replicare addosso. 
Abbiamo Marino, Castiglione, Fratino, prego. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Grazie. Io sono favorevole alla discussione di questo punto perché è giusto che lo 
riprendiamo soprattutto alla luce di quello che è successo lo scorso anno, perché noi 
avevamo deliberato un indirizzo e poi la realtà di oggi è che noi abbiamo due dirigenze 
di scuola primaria e nella scuola superiore non abbiamo nessuna dirigenza pur avendo 
2.000 alunni, mentre Francavilla che ha 150 alunni… (Intervento f.m.) si, esistono 
però sono state date in reggenza. 
Però io mi trovo in leggera difficoltà per cui accetto il minuto di sospensione perché 
sarebbe il caso anche di sentire un po’ le scuole per capire anche qual è la soluzione 



migliore, perché potrebbero andar bene tutte e due, io vedrei più favorevole il Nautico 
come polo tecnico e quindi con l’aggregazione dell’IPIA e della Ragioneria però vorrei 
capire questo poi che cosa va a togliere al Nautico, lo vorrei capire bene perché poi non 
vorrei che il Nautico per tutta la sua complessità, perché il Nautico è una scuola molto 
particolare anche nella sua gestione, gestisce una nave, il Preside è l’armatore, fa le 
assunzioni di personale quindi ha una gestione completamente diversa rispetto alle 
altre scuole. 
Allora vorrei capire se gli aggreghiamo queste altre due scuole succede qualcosa? 
Adesso non lo so, magari c’è anche l’Assessore Menna che lavora al Nautico quindi 
probabilmente conosce meglio di noi, magari nel minuto di sospensione approfondiamo 
questi aspetti in modo tale che poi possiamo scegliere in maniera più serena. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Logicamente ne abbiamo parlato con il Sen. Coletti però io voglio sapere innanzitutto 
abbiamo delle carte? Sono arrivate delle comunicazioni da parte della Provincia? 
(Intervento f.m.) non arrivano? E che fa la Provincia decide così? (Intervento f.m.) 
l’altra volta hanno chiesto la Delibera di Consiglio Comunale, l’anno scorso… come no? 
L’anno scorso noi abbiamo fatto delle Delibere di Consiglio Comunale in cui abbiamo 
dato delle indicazioni… (Intervento f.m.) a me sembra quasi che ce la giochiamo… 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Leo se diventa un dibattito… 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Ma il senso è questo perché io vorrei parlare su delle carte, su documenti che la 
Provincia ci manda anche capire quali criteri, quali parametri applicano adesso. 
Noi abbiamo il Nautico che l’anno prossimo diventerà un Ente autonomo e quindi avrà 
il dirigente, ci spetta e ci tocca; stiamo mantenendo Francavilla perché Francavilla si 
mantiene grazie ad Ortona, c’è la dirigenza a Francavilla ma grazie ai ragazzi di 
Ortona che sono superiori rispetto a quelli di Francavilla e adesso dovremmo andare a 
dare anche più di 400 ragazzi tra Ragioneria e IPIA a chi, a Lanciano? Io a questo 
gioco… (Intervento f.m.) ho capito… 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Scusa Leo, vi propongo di ritirare il minuto di sospensione perché altrimenti diventa 
difficile la gestione successivamente. 
Quindi semmai si ritiene utile successivamente lo facciamo altrimenti, lo dico ad 
ausilio anche del pubblico, vede una mezza discussione e non capisce perché si 
dovrebbe fare il minuto di sospensione, è semplicemente per evitare il dibattito tra i 
Consiglieri, quindi lo discipliniamo come intervento. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Io non sto facendo discussione, io sono d’accordo sull’O.d.G. è normale ma non voglio 
perdere un’altra dirigenza, sono d’accordo fino ad un certo punto Tommà capisci? 
Io voglio mantenere due dirigenze ad Ortona, dobbiamo batterci per mantenere due 
dirigenze, ogni anno andiamo a mantenere dirigenze di altre città. 



Quando l’anno scorso dicevo che il gioco di Francavilla serviva a Lanciano così è stato 
perché i ragazzi da Ortona allo Scientifico di Francavilla non ci vanno, vanno a 
Lanciano. 
Allora per favore apriamo gli occhi e io credo che dobbiamo fare di tutto per mantenere 
due dirigenze, come non lo so, decidiamolo però fare un O.d.G. e già decidere di 
mantenere una sola, ne manteniamo due… 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Scusate, Leo abbiate pazienza questo O.d.G. non è in discussione, è stato aperto un 
momento di discussione, se ne volete discutere ne discutete perché non è un punto 
all’O.d.G. 
Vogliamo fare un minuto di sospensione su questo per decidere se portarlo o meno? 
Perché non è in discussione! (Intervento f.m.) facciamo una pausa, 5 minuti di 
sospensione. 
 

S O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N E    
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Prego Segretario procediamo all’appello. 
 
SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:    
Procede all’appello. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Segretario. Mi è stato riconsegnato l’O.d.G. che per il proponente, comunico, 
che sostanzialmente è stata aggiunta la frase al punto 1… (Intervento f.m.) chiedo 
scusa un po’ di silenzio per cortesia! Al punto 1 una dirigenza all’Istituto Nautico al 
quale si aggrega l’IPSIA di Ortona. 
Ora questo O.d.G. è firmato da tutti, tuttavia è emersa una questione se si ritiene 
opportuno o meno fare, quindi il Sen. Coletti che è in Provincia, se si ritiene opportuno 
fare un passaggio una sorta di tavolo tecnico per discuterne con le dirigenze 
scolastiche, in modo particolare qui vedo del Nautico perché si parla poi del Liceo, 
come ha preannunciato prima Coletti, quindi se c’è il tempo per non licenziare questo 
O.d.G. e fare un passaggio tecnico, oppure se il tempo non c’è di conseguenza discutere 
immediatamente e visto che c’è la sottoscrizione unanime di votarlo. 
Prego Coletti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Possiamo aspettare perché prima di deliberare in Provincia possiamo fare anche una 
riunione dei Capigruppo o un Consiglio urgente ma non è questo il problema, il 
problema è che così noi diciamo alla Provincia “l’Istituto Commerciale dove lo metto?” 
(Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Resta tutto uguale, c’è solamente che l’IPSIA viene tolto dal punto 2… 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Guardate il Nautico avrà la dirigenza di ruolo per conto suo un altro anno, la dirigenza 
il Nautico già ce l’ha, ce l’ha il Nautico e l’Istituto Commerciale e l’IPIA insieme, uno 



ha una dirigenza e uno ce ne ha un’altra solo che uno ha la reggenza il Prof. Palazzo e 
l’altro ha la reggenza la Professoressa Diana Gallucci. 
Adesso un altro anno scende il numero dell’Istituto Commerciale, scende il numero 
dell’IPIA perdiamo la possibilità di avere quella dirigenza che oggi abbiamo, per cui 
l’IPIA e l’Istituto Commerciale hanno la necessità di essere aggregati ad una dirigenza 
esistente, o l’aggreghiamo al Nautico o l’aggreghiamo al Liceo Scientifico di 
Francavilla. 
Questo è il quadro perché se i ragazzi dell’Istituto Commerciale e dell’IPIA insieme 
fossero rimasti 600, 650 avrebbero mantenuto la dirigenza probabilmente di ruolo ma 
sempre con reggenza, come ce l’ha adesso perché attualmente noi abbiamo due 
dirigenze per le scuole superiori a Ortona e uno a Francavilla, adesso il problema vero 
è che mancano i ragazzi all’Istituto Commerciale e all’IPIA, il Nautico invece che 
cresce un altro anno avrà non solo la dirigenza che rimane e non l’avrà più come 
reggente ma avrà il ruolo, verrà uno di ruolo e probabilmente uno dei primi è il Prof. 
Alongi, se ci vuole tornare naturalmente perché ha titolo per… (Intervento f.m.) lo so, 
ma se è dirigente di ruolo si sposta se gli piace il Nautico, se non gli piace poi uno 
rinuncia e fa un’altra cosa, perlomeno questo mi hanno detto agli uffici provinciali 
scolastici. 
Quindi abbiamo tempo, possiamo ragionarci, ma il problema vero è che il Nautico non 
vuole nessuno come aggregazione perché ha paura di quelle preoccupazioni a cui 
faceva riferimento Patrizio prima. 
Quindi se noi adesso diciamo “Nautico più” è una forzatura rispetto alla volontà degli 
addetti ai lavori dei Nautico, se invece diciamo “Nautico e” dobbiamo sapere dove 
andare ad aggregare le altre due scuole perché da sole non si reggono più come 
dirigenze, dobbiamo andare fuori Ortona, o dobbiamo ipotizzare di verticalizzare ma 
non è più possibile perché i due circoli didattici sono già abbastanza numerosi e non è 
più il caso di fare altre cose. 
Questa è la scelta che dobbiamo fare, abbiamo tempo, abbiamo 7 giorni, 10 giorni 
perché il Consiglio Provinciale si fa giovedì e non è all’O.d.G., quindi sicuramente 
andremo all’altro giovedì, però prima o poi dobbiamo sciogliere sto nodo. 
Se il Sindaco vuole fare una riunione con gli addetti alle scuole interessate facciamola, 
io ho sentito il Nautico e l’hai sentito pure tu il Nautico, gli addetti ai lavori del 
Nautico loro vorrebbero rimanere con la dicitura “Istituto Nautico” scuola di eccellenza 
perché in Italia è solo questa, con la nave scuola… hanno provato a farlo nel teramano 
un Istituto Nautico non ha avuto successo, non ha iscritti come il Liceo Classico di 
Francavilla la stessa cosa. 
Andare a fare un’operazione di aggregare il Liceo Scientifico di portare la direzione ad 
Ortona ha senso però andiamo a cozzare contro la volontà politica dei francavillesi… 
(Intervento f.m.) va bè se sopravvivremo al dolore lo decidiamo quando porti 
l’argomento. 
Per me possiamo fermarci perché anche un Consiglio Comunale d’urgenza o la 
Conferenza dei Capigruppo o qualcosa che volete fare si può fare, però il quadro è 
questo. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Senatore anche perché c’è una questione, visto che questo è sottoscritto io non 
ho ancora sottoscritto proprio per questa discussione per quella regola che ci siamo 
dati della sottoscrizione unanime per considerarlo d’urgenza. 



Allora visto che abbiamo la possibilità entro 7/10 giorni di fare un Consiglio Comunale 
questo diventa un O.d.G. in discussione al prossimo Consiglio Comunale, e nella 
Commissione che ne dovrà discutere invitiamo le dirigenze come uditori. 
A quel punto se dovesse emergere la necessità di modificarlo abbiamo sentito anche le 
parti interessate e quindi modificarlo secondo quello che ci viene chiesto di fare, perché 
ricordiamocelo amministriamo però stiamo disponendo di questioni che altri sono i 
“portatori di interesse” nel senso che sono i dirigenti scolastici che conoscono meglio la 
problematica. 
Quindi se per voi va bene propongo questo O.d.G. di rinviarlo ad una prossima seduta 
consiliare, qualora per motivi di qualsiasi tipo dovesse essere lunga la convoco io 
d’urgenza fosse anche per mettere solo questo punto, però indicativamente tra 7/10 
giorni considerate che ci vogliono 5 giorni liberi per la convocazione del Consiglio, 
quindi 7 giorni ci servono. 
Se per voi va bene, ok perfetto viene calendarizzato al prossimo Consiglio Comunale 
con urgenza. 
Adesso se per voi va bene ci sono proposte di O.d.G. sempre con la regola… Sen. 
Coletti, siamo ancora all’interno dell’ora e mezza iniziale, abbiamo epurato la prima 
mezzora e ci è rimasta un’ora circa. Marco Uccelli, prego. 
 


